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PREMESSA 

 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 
9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di 
assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi 
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso. 

A tal fine, le pubbliche amministrazioni, ordinariamente, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano 
il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, 
in particolare, del D. Lgs 150/2009 (decreto brunetta) e della legge 190/2012. 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del d.lgs 150/2009, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’articolo 6 del d.lgs 165/2001, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione 
a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 
attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione 
alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 



 

 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai 
piani di cui alle seguenti disposizioni: 

A. articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) 
e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

B. articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio); 

C. articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
(Piano della performance); 

D. articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano 
di prevenzione  della corruzione); 

E. articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 
agile); 

F. articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 

Ai sensi del citato D.P.R. 81/2022, è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis del 
TUEL, mentre il piano dettagliato degli obiettivi (di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL) e il 
piano della performance (di cui all'articolo 10 del d.lgs 150/2009), sono assorbiti nel PIAO. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 
giugno 2022, n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del PIAO e la struttura e le modalità 
redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo. 

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta. 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la 
conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 
dell’evoluzione normativa, e di creare un piano unico di governance. 

In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione 
dell’Ente. 
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Sezione  1 - SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 



 

 

2^ Sezione di programmazione – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

 
 
 
 
 
 

Sottosezione 2.1 
 

Sottosezione non prevista, trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti 
 

 
 
 
 
 
 

Sottosezione 2.2 – PERFORMANCE 
 

A seguito del Decreto-legge n. 80/2021, articolo 6, comma 6, convertito dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, il Piano delle Performance è confluito nella sottosezione “PERFORMANCE” 

del PIAO. L’art. 3, c. 1, lett. b), Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 

giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la sottosezione 

PERFORMANCE è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D. Lgs. n. 150/2009 

e al suo interno devono essere definiti: 

- obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti 
in materia; 

- obiettivi di digitalizzazione; 

- gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 
dell’amministrazione; 

- obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

 
Pertanto, con il presente piano, si dà seguito agli adempimenti di legge vigenti allo scopo di 

garantire la continuità dell’azione amministrativa e contabile, oltre che per fornire una guida ai 

dipendenti del Comune di Monte Compatri nell’esercizio delle proprie mansioni. 

La presente sottosezione contiene, organicamente unificati, il Piano dettagliato degli obiettivi 

(PDO), di cui all’art. 108, comma 1, d.lgs. n. 267/2000, e il Piano della Performance, di cui 

all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

I contenuti presenti sono coerenti con il bilancio di previsione e con il documento unico di 

programmazione dell’Ente. 

La coerenza normativa della presente sottosezione del PIAO garantisce una lineare 

rappresentazione generale dell’Ente, e permette di elaborare e osservare con chiarezza gli 

obiettivi prefissati. Il PIAO svolge un ruolo fondamentale tra i documenti adottati dall’Ente 

poiché costituisce il punto di raccordo tra la programmazione strategica, indicata nel DUP, e 

la  programmazione delle attività gestionali, finalizzata agli output da conseguire nell’alveo 

della mission istituzionale, che oggi si arricchiscono di valutazioni sull’outcome, ovvero sul 

valore pubblico apportato. novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della 

performance organizzativa e individuale volte a migliorare la produttività, l’efficacia e la 

trasparenza dell’attività amministrativa e a garantire un miglioramento continuo dei servizi 

pubblici. 

 

 



 

 

2.2.1 – Il Ciclo della performance 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (c.d. decreto Brunetta) ha introdotto numerose 

Fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, un processo che 

collega la pianificazione strategia alla valutazione della performance, riferita sia all’ambito 

organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla 

definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. 

L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

➢ Il piano della performance, 

➢ Il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, 

➢ Il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale, 

➢ La relazione della performance. 

In particolare, il piano della performance, adottato in coerenza con i contenuti e il ciclo della 

programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonché 

gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

Sia il ciclo della performance che il piano della performance richiamano strumenti di 

programmazione e valutazione già in uso presso gli enti locali: dalle linee programmatiche di 

governo discendono le priorità strategiche dell’amministrazione comunale, la relazione 

previsionale e programmatica le traduce in azione su un arco temporale triennale, infine, il 

piano esecutivo di gestione assegna le risorse ai responsabili dei servizi e individua gli obiettivi 

operativi su base annua e gli indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema 

permanente di valutazione dei dipendenti e dei responsabili di settore. 

Il Piano analizza il contesto interno, evidenziando l’organizzazione della macrostruttura che, 

in conformità al principio contenuto nell’art. 3 comma 4 del D. Lgs n. 150/2009, misura le attività 

specifiche collegate al soddisfacimento dell’interesse di un destinatario interno o esterno dei 

servizi e degli interventi programmati. 

Conseguentemente, il Piano della Performance individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi, in coerenza con i contenuti ed il ciclo di programmazione finanziaria e di bilancio e 

previa negoziazione tra i vertici dell’Amministrazione e i Responsabili di settore Il loro 

conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla 

contrattazione integrativa. La Legge n. 213/2012, di conversione del D.L. n. 174/2012 recante 

“disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali”, è intervenuta, in 

tema di documenti a supporto del ciclo della performance, con una previsione sintetica, ma di 

notevole portata, stabilendo all’art. 3, comma 1, lett. g – bis, ad integrazione dell’art. 169 del 

D. Lgs n. 267/2000, che al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell’ente, 

il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 del citato Testo unico nonché il piano della 

performance, sono unificati organicamente nel Piano Esecutivo di gestione. Il Sistema di 

Valutazione delle Performance del Comune di Monte Compatri, approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n.  63  del  20/04/2017, individua il ciclo di gestione della performance 

nelle seguenti fasi: 

   



 

 

  

 

 

Da tali modalità di svolgimento del ciclo all’interno dell’Ente, si evince che lo stesso deve 

essere finalizzato a creare il valore del servizio pubblico, inteso come capacità di fornire 

risposte ai bisogni della collettività amministrata e di promuovere l’interesse generale 

attraverso l’utilizzo efficiente delle risorse strumentali e umane. 

La definizione degli obiettivi, pertanto, finalizzata a principi di tale levatura, è guidata dai 

requisiti fissati dall’art. 5, co. 2, d.lgs. n. 150/2009, che permettono di raggiungere 

efficacemente gli scopi cui sono preordinati. Ad essi l’Amministrazione si orienta 

nell’elaborazione degli obiettivi. 

Tramite l’“Albero della Performance”, è possibile fornire la rappresentazione a cascata dei 

legami tra i vari livelli della programmazione ottenuta integrando i documenti di 

pianificazione/programmazione dell’Ente: programma di mandato, Documento Unico di 

programmazione e Piano esecutivo di gestione. 

Il grafico di seguito elaborato si sposta progressivamente dall’ottica quinquennale a quella 

annuale e rappresenta la totalità degli obiettivi, siano essi a valenza strategica, operativa o 

gestionale. 

L’albero della performance 

Nello schema che segue si rappresenta graficamente il sistema di programmazione 



 

 

 
 
 

Il grafico illustra i vari livelli della pianificazione, che prende le mosse dal programma di 

mandato, articolato in Linee Programmatiche e Obiettivi strategici, e costituisce la 

pianificazione quinquennale dell’Amministrazione. 

 
            2.2.2  La Programmazione 
 
            L’Amministrazione  ha approvato i seguenti atti fondamentali: 

• Deliberazione di Consiglio Comunale n.  15 del 21/10/2021 di approvazione delle Linee 
programmatiche di mandato 2021/2026; 

• Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 12.04.2023, di approvazione del Documento unico di 
programmazione (DUP) 2023/2023 ai sensi dell'art. 170 del d.lgs. n. 267/2000; 

• Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 04/05/.2023, di approvazione del Bilancio di previsione 

per il triennio 2023/2025 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e del D.Lgs. n. 267/2000. 

• Delibera di Giunta Comunale n. 22 del 09/02/2023, di approvazione del Piano esecutivo di 

gestione provvisorio alla quale farà seguito la approvazione del PEG 2023/2025; 

 
La definizione di obiettivi strategici fissati all’interno del Documento Unico di Programmazione 

(DUP),  concretizza al meglio i risultati utili per l’Ente se seguita da un’adeguata fase di 

programmazione gestionale, in cui vengono dettagliate le attività, le risorse umane e finanziarie, 

nonché gli obiettivi volti a creare valore pubblico. L’integrazione degli obiettivi gestionali con quelli 

di performance rafforza questa visione complessiva di progettualità di un Ente, in grado di definire 

gli indicatori di performance su di esse e di monitorarne il raggiungimento. 

In questo senso, la regolamentazione dell’Ente, contenuta nel Regolamento di disciplina del 

sistema di misurazione della performance, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 63 del 20/04/2017, che trova una sua applicazione più consona nell’esigenza di garantire 



 

 

coerenza al ciclo di gestione della performance e ad una programmazione interna congruente al 

contesto nazionale ed europeo di riferimento. Con Deliberazione Consiliare n. 15 del 

21/10/.2021, sono state presentate in Consiglio Comunale le Linee Programmatiche di 

Mandato, 2021 -2026 e, nella stessa seduta  l’Amministrazione, partendo dalle suddette 

linee di mandato, ha definito le proprie linee strategiche, tradotte successivamente in 

obiettivi strategici approvando il DUP relativo al triennio 2023/2025. Le linee strategiche sono 

state declinate successivamente in una pluralità di Obiettivi Strategici che si sostanziano nei 

risultati che l’amministrazione ha individuato come prioritari rispetto all’attività dell’ente e che 

vedono coinvolti nella loro realizzazione diversi settori. 

Pertanto, in questa sede, si è proceduto ad assegnare un titolo e una breve descrizione nonché 
un numero identificativo, in forma progressiva agli obiettivi, al solo fine di renderli più 
facilmente individuabili. Tali obiettivi sono stati collegati alle Missioni del Bilancio dell’Ente e 
alle Linee Programmatiche di mandato, declinate anche nei rispettivi obiettivi Strategici. 
Contestualmente, gli obiettivi  sono stati collegati ai Settori dell’Ente che dovranno realizzarli. 

Quanto descritto è riportato, di seguito, in formato tabellare . 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
Città Metropolitana di Roma Capitale  

 
PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 Settore  Settore I – Affari generali 

 Responsabile di settore  Antonella Sbordone 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione: Trasparenza - Anticorruzione 

Tipologia obiettivo: Strategico/trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 33/2013 – Adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente – Sezione 
anticorruzione PIAO 2023/2025  

PESO: 20% 

INDICATORE 
Rispetto degli obblighi  previsti dalla normativa in materia 
Valore atteso n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero) 
  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

   Antonella Sbordone Cat. C n. 2 UNITA’ 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Antonella Sbordone Cat. C n. 2 unità 
x x x x x x x x x x x x 

 

 

  
Verifica stato di avanzamento 
 
 
 

 



 

  
 

 

 Settore  Settore I – Affari generali 

 Responsabile di settore  Antonella Sbordone 

Amministratore Referente Alessandro Monti 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Denominazione: Potenziamento dei servizi di trasporto pubblico non di linea  

Tipologia obiettivo: Settoriale/Miglioramento 

Descrizione: Potenziamento dei servizi di trasporto pubblico non di linea presenti sul territorio comunale 

PESO: 10% 
INDICATORE 

- Approvazione bando di concorso pubblico per l’assegnazione a titolo oneroso di licenza per l’esercizio del 
servizio taxi entro il 31/08/2023 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Approvazione bando di concorso 
pubblico per l’assegnazione a titolo 
oneroso di licenza per l’esercizio del 
servizio taxi 

Mirco Gentili CAt. C n. 2 unità 

       x     

2 Approvazione della graduatoria 
definitiva e assegnazione  

Mirco Gentili CAt. C n. 2 unità 
        x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 
 
 

 



 
 
 

Settore  Settore I – Affari Generali 

 Responsabile di settore  Antonella Sbordone 

Amministratore Referente  Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione: Superamento del ritardo dell’Ente nel processo di Transizione digitale 

Tipologia obiettivo: Strategico/settoriale 

Descrizione: Superamento del ritardo dell’Ente nel processo di Transizione digitale e di adeguamento alla normativa 
vigente in materia e alle linee guida AGID 
 
 

PESO: 30% 
INDICATORE 
- Approvazione del Primo Piano Triennale dell’Informatica del Comune di Monte Compatri entro il 30/09/2023 

 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attività propedeutica alla 
predisposizione del primo Piano 
Triennale dell’Informatica del Comune  

 

Antonella Sbordone Cat. C  n. 6 UNITA’ 
Cat. B3 n. 1 unità 

X X x x x x       

2 Approvazione  Piano Triennale 
dell’Informatica del Comune di Monte 
Compatri 

 

Antonella Sbordone Cat. C  n. 6 UNITA’ 
Cat. B3 n. 1 unità 

    X X X X     

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 
 
 
 
 
 

Settore  Settore I – Affari Generali 

 Responsabile di settore  Antonella Sbordone 

Amministratore Referente Assessore Serena Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Denominazione: Promozione  eventi culturali e manifestazioni turistiche etero finanziati 

Tipologia obiettivo: di miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Programmazione di eventi finanziati attraverso la partecipazione a bandi indetti da altri Enti  

PESO: 20% 
INDICATORE 
- Numero di domande di finanziamento presentate/n. domande ammesse a finanziamento 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Predisposizione progetti ed istruttoria  
per partecipazione a Bandi  per la 
concessione di contributi a sostegno 
di iniziative  a valenza culturale, 
economica e turistica 

 

Antonella Sbordone Cat. C n. 2 UNITA’ 

X X X X X X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 



Settore  Settore I – Affari generali 

 Responsabile di settore  Antonella Sbordone 

Amministratore Referente Assessore Serena Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 
N. 5 

 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4; Servizi e cittadinanza 
digitale”,  Misura 1.4.3 “Adozione  piattaforma pago PA” per l’importo di € 7.712,00 - H41F22004050006 –  

Tipologia obiettivo: strategico/trasversale 

Descrizione: Misura 1.4.3 “Adozione  piattaforma pago PA” per l’importo di € 7.712,00 – CUP  H41F22004050006  
 

PESO: 20% 
INDICATORE 
- Rendicontazione del contributo con le modalità indicate negli avvisi pubblicati da “PA digitale 2026” (sistema “lump 

sum”) 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Affidamento del servizio - 
Certificazione del raggiungimento del 
risultato e richiesta di erogazione del 
contributo 
 

Antonella Sbordone Area Istruttori  n. 2 UNITA’ 

     X X X X X   

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
 

Città Metropolitana di Roma Capitale  
 

PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2022/2024 

 

 Settore  Settore II – Finanziario 

 Responsabile di settore  Mirco Gentili 

Amministratore Referente Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Denominazione: Riattivazione del Servizio di economato 

Tipologia obiettivo:di miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Riattivazione del Servizio di Economato con le modalità di cui al vigente Regolamento comunale di 
contabilità 

PESO: 10% 
INDICATORE 
- Nomina dell'Economo comunale entro il 31.10.2023 

  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Organizzazione del servizio con la 
nomina dell'Economo comunale 

Mirco Gentili Cat. C n. 2 UNITA’ 
       X X X X X 

 

 

 Verifica stato di avanzamento 
 
 
 
 
 
 
 

 

   



 

 Settore  Settore II - FInanziario 

 Responsabile di settore  Mirco Gentili 

Amministratore Referente Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Denominazione: Trasparenza – Anticorruzione. 

Tipologia obiettivo: Strategico/Trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.: adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
Piano anticorruzione 2022/2024 attuazione delle misure operative previste dal piano 
 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Rispetto degli obblighi previsti dalla normativa.  
- Valore atteso: n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
- n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero)  

SCADENZA TEMPORALE 2022/2024 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
Settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

Mirco Gentili CAt. C n. 2 unità 

X X X X X X X X X X X X 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Mirco Gentili CAt. C n. 2 unità 
X X X X X X X X X X X X 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 
 
 

 



 
 
 

Settore  Settore II – Finanziario 

 Responsabile di settore  Mirco Gentili 

Amministratore Referente Assessore: Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione: Tariffe agevolate della TARI - Annualità 2022 

Tipologia obiettivo: di Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Introduzione della riduzione della TARI per le seguenti categorie (DCC n. 20/2022): 
 

• Utenze non domestiche: Negozi di vicinato, laboratori artigianali con superficie non superiore a mq 150 

• Utenza domestiche: giovani di età inferiore ai 35 anni che attivino nuove utenze domestiche 

• Anziani over 75 con ISEE non superiore a 15.000 euro  

 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Svolgimento delle attività finalizzate alla applicazione delle tariffe alle categoria individuate dal Consiglio Comunale 

per l’esercizio 2023 
 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Pubblicazione avviso e istruttoria 
delle richieste pervenute   

 

Mirco Gentili Cat. C  n. 2 UNITA’ 

      X X X X X  

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 



 

Settore  Settore II  – Finanziario  

 Responsabile di settore  Mirco Gentili 

Amministratore Referente Assessore Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione: Supervisione di tutti i progetti-PNRR  dal punto di vista finanziario 

Tipologia obiettivo:Strategico/settoriale 

Descrizione: Supervisione di tutti i progetti-PNRR  dal punto di vista finanziario 

PESO: 30% 
INDICATORE 
- Relazione entro il 31/01/2024 sulle attività svolte e i risultati conseguiti in termini di impiego delle risorse PNRR 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 - verificare l’effettivo allineamento 
tra il ciclo tecnico  realizzativo di 
ogni azione progettuale (opere 

pubbliche, lavori, servizi e 
forniture) e il ciclo  finanziario-
contabile; 

- garantire le necessarie variazioni 

agli strumenti di programmazione 
finanziaria, la corretta 
contabilizzazione delle risorse e il 
monitoraggio dei  flussi di cassa, 
al fine di assicurare il rispetto dei 

tempi di pagamento  

 

 

Mirco Gentili Cat. C n. 2 UNITA’ 

X X X X X X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 
 

Settore  Settore II - Finanziario 

 Responsabile di settore  Mirco Gentili 

Amministratore Referente Assessore Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione: Recupero evasione TARI  

Tipologia obiettivo: settoriale/di miglioramento 

Descrizione: Recupero della evasione della TARI attraverso il censimento delle utenze, avvalendosi eventualmente di 
soggetti esterni abilitati 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Accertamenti al 31/12 > 60% dello stanziamento iscritto nella annualità 2023 del bilancio 2023/2025 per 

accertamenti TARI 
 

SCADENZA TEMPORALE 2022 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attività di censimento delle utenze e 
di recupero dell'evasione TARI 
annualità pregresse 

 

 

Mirco Gentili Cat. C n. 2 UNITA’ 

     X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
 

Città Metropolitana di Roma Capitale  
 

PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 Settore  Settore III – Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Manuela Desideri 

Amministratore Referente Assessore: Serena Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 11 

Denominazione: Centri estivi - Utilizzo fondo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per il 2023 

Tipologia obiettivo:di miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Attivazione dei Centri estivi con l'utilizzo delle risorse stanziate nell’ambito del fondo istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e destinato ai Comuni per le iniziative dal 2023 anche in collaborazione con enti 
pubblici e privati   

PESO: 20% 
INDICATORE 
- Utilizzo risorse per un importo > all'70% delle risorse assegnate 

  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Organizzazione del servizio in 
collaborazione con enti pubblici e 
privati    

Manuela Desideri n. 2 unità Area dei funzionari 
n. 1 unità Area Istruttori      x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento 
 
 
 
 
 
 
 

 



  
 

 

 Settore  Settore III –  Personale, Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Manuela Desideri 

Amministratore Referente Assessore: Serena Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 12 

Denominazione: Trasparenza Anticorruzione  

Tipologia obiettivo: Strategico/Trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.: adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
Piano anticorruzione 2022/2024 attuazione delle misure operative previste dal piano 
 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Rispetto degli obblighi previsti dalla normativa.  
- Valore atteso: n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
- n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero)  

SCADENZA TEMPORALE 2022/2024 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
Settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

Desideri n. 2 unità area dei funzinari 
n. 4 unità area degli istruttori 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Desideri n. 2 unità area dei funzinari 
n. 4 unità area degli istruttori x x x x x x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 
 
 



 

Settore  Settore III  –  Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Desideri 

Amministratore Referente Sindaco Ferri 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 13 

Denominazione: Individuazione di nuove sedi per la celebrazione di matrimoni con il rito civile 

Tipologia obiettivo: di Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Individuazione di ville, agriturismi, strutture ricettive, ristoranti ed edifici di particolare pregio storico, 
estetico, architettonico, ambientale, artistico o turistico, ubicate nel Comune di Monte Compatri ove celebrare il 
Matrimonio con rito civile o unione civile 

PESO: 15% 
INDICATORE 
- Conclusione procedimento entro il 31/07/2023 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Pubblicazione avviso pubblico e 
istruttoria delle richieste pervenute   

 

Desideri   n. 3 UNITA’ Area degli istruttori 
 
 

X X X X X X X      

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Settore  Settore III  –  Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Desideri 

Amministratore Referente Assessore Serena Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 14 

Denominazione: Miglioramento in fase di esecuzione della qualità  dei servizi di AEC e dei servizi di  Assistenza 
domiciliare  
 

Tipologia obiettivo: di miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Miglioramento in fase di esecuzione della qualità  dei servizi di AEC e dei servizi di  Assistenza domiciliare  
attraverso attività  di monitoraggio e di verifica accompagnate da report mensili 
 

PESO: 25% 
INDICATORE:  
- Relazione in ordine ai risultati ottenuti da predisporre entro il 31/01/2024 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attività di monitoraggio e di verifica in 
fase di esecuzione dei servizi, 
accompagnata da report mensili 

 

 

Desideri n. 2 unità area Funzionari 
n. 1 unità area degli istruttori’ 

     x x x x x x x 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Settore  Settore III  –  Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Desideri 

Amministratore Referente Assessore Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 15 

Denominazione: Emergenza abitativa e politiche della casa 

Tipologia obiettivo: settoriale/di miglioramento 

Descrizione: Ricognizione alloggi di edilizia residenziale pubblica  da assegnare ed espletamento procedura di 
assegnazione 

PESO: 20% 
INDICATORE 
- Aggiornamento graduatoria graduatoria entro il 31/12/2023 

 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Espletamento procedura per 
assegnazione alloggi ATER 

 

DESIDERI Area dei funzionari n. 2 unità 
 
 

   X X X x x x X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Settore  Settore III  –  Servizi alla persona 

 Responsabile di settore  Desideri 

Amministratore Referente Assessore Gara 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 16 

Denominazione: Sostegno ai nuclei familiari per l’accesso agli asili nido 

Tipologia obiettivo: settoriale/di miglioramento 

Descrizione:  
Sostegno ai nuclei familiari per l’accesso agli asili nido convenzionati con il  Comune, mediante utilizzo delle risorse 
stanziate dalla Regione Lazio 

PESO: 20% 
INDICATORE 

Utilizzo delle risorse assegnate dalla Regione in misura superiore all’80% 
 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Pubblicazione avviso di 
manifestazione di interesse ai fini 
della individuazione delle strutture 
con cui convenzionarsi 

 

DESIDERI Area dei funzionari n. 2 unità 

 
 

   X X X x     

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
 

Città Metropolitana di Roma Capitale  
 

PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 Settore  Settore IV –   OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE,  

 Responsabile di settore  
Gianluca Mastroianni  
 

Amministratore Referente Assessore: Luca Mengarelli/Antonio Martorelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 17 

Denominazione: Interventi di miglioramento dell’arredo urbano 

Tipologia obiettivo: Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Interventi di miglioramento dell’arredo urbano con la ristrutturazione delle bacheche e pannelli turistici 
presso i parchi giochi  e le aree verdi – pronto intervento manutenzioni 

PESO: 25% 
INDICATORE 

-  utilizzo degli stanziamenti di bilancio  superiore all’80% 
  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

17 - Ristrutturazione delle 
bacheche delle aree verdi e 
dei parchi in collaborazione 
con la scuola nella 
realizzazione dei cartelli di 
ingresso; 

- Installazione pannelli e 
bacheche turistiche e 
ambientali con collegamento 
della grafica al sito turistico 
del Comune; 

- Riqualificazione area cani 

Gianluca Mastroianni Area operatori  n. 2 UNITA’  
Area istruttori n. 1 unità 

     x x x x x x x 

 



attraverso interventi di 
sostituzione dell’arredo 
urbano ivi presente 

 - Servizio di pronto intervento 
manutenzioni 

  
x x x x x x x x x x x x 

 

 Verifica stato di avanzamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   



 

 
Settore  

Settore IV – OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 
 

 Responsabile di settore  
Gianluca Mastroianni  
 

Amministratore Referente Sindaco Ferri 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 18 

Denominazione: Trasparenza Anticorruzione  

Tipologia obiettivo: Strategico/Trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.: adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
Piano anticorruzione 2022/2024 attuazione delle misure operative previste dal piano 
 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Rispetto degli obblighi previsti dalla normativa.  
- Valore atteso: n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
- n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero)  

SCADENZA TEMPORALE 2023/2025 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
Settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

Gianluca Mastroianni  Area Istruttori   n. 3 unità 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Gianluca Mastroianni Area Istruttori  n. 3 unità 
x x x x x x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 
 
 



 

Settore  
Settore IV –   OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 
 

 Responsabile di settore  
Gianluca Mastroianni 
 

Amministratore Referente Assessore Cristian Buglia 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 19 

Denominazione: Valorizzazione patrimonio boschivo  

Tipologia obiettivo: di Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Progettazione ed espletamento procedura di evidenza pubblica per affidamento taglio particelle  boschive 
 

PESO: 15% 
INDICATORE 
- Conclusione procedimento entro il 31/12/2023 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Conferimento incarico di 
progettazione  

Approvazione progetto 

Procedura di evidenza pubblica   per 
affidamento taglio particelle boschive 

 

Gianluca Mastroianni Cat. C  n. 3 UNITA’ 
 

     X X x x x x x 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

Settore  
Settore IV –  OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 
 

 Responsabile di settore  

Vincenzo Pompili ad interim Settore IV fino al 09/08/2022  

Gianluca Mastroianni Responsabile del Settore VII fino al 09/08/2022 – Responsabile del Settore IV - OPERE 
PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE dal 10/08/2022 
 

Amministratore Referente Assessore Antonio Martorelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 20 

Denominazione: Gestione interventi  PNRR finanziati nell’ambito del programma Next Generation EU  
 

Tipologia obiettivo: Strategico/Settoriale 

Descrizione: Interventi PNRR  nell’ambito del programma Next Generation EU  - Gestione delle fasi di evidenza 
pubblica e di esecuzione delle opere finanziate 

PESO: 40% 
INDICATORE: Relazione da predisporre entro il 31/01/2024 dalla quale si evinca il rispetto dei termini di attuazione dei 
progetti   

 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1  

Espletamento procedure di evidenza 
pubblica nel rispetto dei termini 
previsti  

Gianluca Mastroianni Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
Area funzionari n. 1 unità 

    X X       

2 Esecuzione dei lavori e rispetto dei 
termini previsti 

Gianluca Mastroianni Area istruttori n. 2 UNITA’ 
       X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
 

Città Metropolitana di Roma Capitale  
 

PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 
Settore  

Settore V –  PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Vincenzo Pompili  

Amministratore Referente Assessore: Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 21 

Denominazione: Verifica delle Attività estrattive in Località Laghetto 

Tipologia obiettivo:Strategico/Settoriale 

Descrizione: Verifica delle attività estrattive in ordine alla permanenza delle qualità, condizioni, capacità e 
ottemperanza alle prescrizioni dei titoli autorizzativi e alla normativa vigente.  

PESO: 25% 

INDICATORE: 
- Espletamento fase successiva all'avvio delle verifiche straordinarie ex art. 16 L.R. n. 17/2004 entro il 30/11/2023  
- Relazione sull'attività svolta entro il 31/01/2024 

  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Organizzazione delle attività in 
collaborazione con  Regione Lazio 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 1 UNITA’  
X X X X X x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento 
 
 
 
 
 
 

 



 

  
 

 

 
Settore  

Settore V –  PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Vincenzo Pompili 

Amministratore Referente Assessore: Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 22 

Denominazione: Trasparenza Anticorruzione  

Tipologia obiettivo: Strategico/Trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.: adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
Piano anticorruzione 2022/2024 attuazione delle misure operative previste dal piano 
 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Rispetto degli obblighi previsti dalla normativa.  
- Valore atteso: n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
- n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero)  

SCADENZA TEMPORALE 2023/2025 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
Settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 5 unità 
Area operatori   n. 2 unità 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 5 unità 
Area operatori   n. 2 unità x x x x x x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 



 
 

 

Settore  
Settore V –  PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Vincenzo Pompili 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 23 

Denominazione: Contrasto all’abbandono dei rifiuti 

Tipologia obiettivo: Strategico /Settoriale 

Descrizione: Definizione dei procedimenti di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà per i fondi 
ricadenti nel Piano di Zona denominato “La Cucca 1”,  

PESO: 15% 
INDICATORE 
- definizione del cronoprogramma  entro il 30/09/2023 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attività preordinate alla affrancazione, 
in tempi certi, dei vincoli gravanti sui 
fondi  

 

 

Vincenzo Pompili Area istruttori   n. 2 UNITA’ 
Area operatori  n. 1 unità 

     X X x x X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

Settore  
Settore V –   PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Vincenzo Pompili 

Amministratore Referente Assessore Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 24 

Denominazione: Interventi di miglioramento del decoro urbano e del verde urbano 

Tipologia obiettivo: di miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Interventi di  miglioramento del decoro urbano e del verde pubblico   

PESO: 15% INDICATORE: Somme utilizzate > 90% somme stanziate in bilancio per le finalità sopra descritte 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1  

Posizionamento casetta dell’acqua 
ACEA2 presso il parcheggio della 
scuola elementare 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
Area operatori n. 1 unità 

     X X x x x x x 

2 Conferimento incarico per redazione 
relazione propedeutica alla 
approvazione di un programma di 
recupero dei pini di proprietà 
comunale per contrasto alle malattie 
frequenti 

Vincenzo Pompili Area istruttori n. 2 UNITA’ 
Area operatori n. 1 unità 

         x x x 

3 Predisposizione e/o revisione del 
Regolamento del Verde da sottoporre 
all’esame della Commissione 
consiliare permanente 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
Area operatori n. 1 unità 

            



4 Ricognizione delle aree verdi presenti 
sul territorio comunale non ancora 
censite 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
Area operatori n. 1 unità      X X X X X X X 

5 Espletamento procedure per 
adozione aree verdi ai sensi delle 
norme regolamentari dell’Ente vigenti 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
Area operatori n. 1 unità      X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Settore  
Settore V –  PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Vincenzo Pompili 

Amministratore Referente Assessore Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 25 

Denominazione: Definizione dei procedimenti in itinere in materia di pianificazione urbanistica 

Tipologia obiettivo: strategico/settoriale 

Descrizione: Ricognizione dello stato dei procedimenti  in itinere in materia di pianificazione urbanistica. Prosecuzione 
delle attività preordinate alla definizione dei procedimenti. 

PESO: 25% 

INDICATORE 
- Relazione da predisporre entro il 31/01/2024 in ordine alle attività poste in essere e agli atti adottati dal Consiglio 

Comunale nel corso del 2023 in materia di pianificazione urbanistica 
 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Prosecuzione iter Variante adottata al 
Piano Particolareggiato Zona 
Industriale Laghetto - Pantano  

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
 X X X X X X X X X X X X 

2 Definizione procedimento 
rigenerazione urbana adottato 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
 X X X X X X X X X X X X 

3 Patti integrati e territoriali - 
Definizione di quelli in essere e studio 
di quelli da recepire 

Vincenzo Pompili Area istruttori  n. 2 UNITA’ 
 X X X X X X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
 

Città Metropolitana di Roma Capitale  
 

PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 Settore  VI – POLIZIA LOCALE 

 Responsabile di settore  Marta Sodano 

Amministratore Referente Assessore: Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 26 

Denominazione: Potenziamento del sistema di videosorveglianza  

Tipologia obiettivo:Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Attività volte al potenziamento del sistema di videosorveglianza attraverso la implementazione di nuove 
videocamere  

PESO: 25% 
INDICATORE: 
- Relazione sulle attività svolte da presentare entro il 31/01/2024 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Predisposizione Regolamento sulla 
videosorveglianza 

Marta Sodano Area istruttori n. 6 UNITA’  
    X x x      

2 Adempimenti in materia di tutela della 
privacy – Posizionamento della 
relativa segnaletica 

Marta Sodano Area istruttori n. 6 UNITA’ 

       X X X X X 

 

 

 Verifica stato di avanzamento 
 
 
 
 
 
 

 



 

  
 

 

 Settore  VI – POLIZIA LOCALE 

 Responsabile di settore  Marta Sodano 

Amministratore Referente Assessore: Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 27 

Denominazione: Trasparenza Anticorruzione  

Tipologia obiettivo: Strategico/Trasversale 

Descrizione: D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.: adempimento obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
Piano anticorruzione 2022/2024 attuazione delle misure operative previste dal piano 
 

PESO: 20% 

INDICATORE 
- Rispetto degli obblighi previsti dalla normativa.  
- Valore atteso: n. violazioni al codice di comportamento = 0 (zero) 
- n. segnalazioni di illeciti = 0 (zero)  

SCADENZA TEMPORALE 2022/2024 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Aggiornamento dei dati e delle 
informazioni di competenza del 
Settore nella Sezione 
Amministrazione trasparente 

Marta Sodano Area istruttori n. 6 unità 
 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure operative previste 
dal Piano 

Marta Sodano Area istruttori n. 6 unità 
 x x x x x x x x x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

   

 
 



 

 

Settore  
VI – POLIZIA LOCALE 
 

 Responsabile di settore  Marta Sodano 

Amministratore Referente Assessore Luca Mengarelli 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 28 

Denominazione: Potenziamento dei controlli sul territorio 

Tipologia obiettivo: di Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Controllo del territorio in termini di sicurezza urbana e di sicurezza stradale nonchè del decoro urbano 

PESO: 30% 
INDICATORE 
- Relazione descrittiva dei risultati raggiunti da predisporre entro il 31/01/2024  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Predisposizione di atti rivolti alla 
apposizione di nuova segnaletica 
verticale e orizzontale; redazione di 
verbali inerenti le norme di sicurezza 
circolazione. Utilizzo sistema 
autovelox 

 

Marta Sodano Area istruttori  – n. 6 unità  

X X X X X X X X X X X X 

2 Controllo del territorio per interventi 
relativi al decoro urbano  

Marta Sodano Area istruttori  – n. 6 unità 
X X X X X X X X X X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 
 



 
 

Settore  
Settore V –  PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde, Servizi cimiteriali) 
 

 Responsabile di settore  Marta Sodano 

Amministratore Referente Vicesindaco Nicoletta Felici 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 29 

Denominazione: Contrasto all’abbandono dei rifiuti 

Tipologia obiettivo: di Miglioramento/Settoriale 

Descrizione: Implementazione ed utilizzo delle fototrappole per contrastare l’abbandono incontrollato dei rifiuti 

PESO: 25% 
INDICATORE 
- Implementazione entro il 30/11/2023 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

N. ATTIVITÀ/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 
RISORSE UMANE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Affidamento della fornitura e 
posizionamento ed utilizzo  al fine di 
contrastare l’abbandono di rifiuti 

 

Marta Sodano Area istruttori   n. 6 UNITA’ 
 

     X X x x X X X 

 

Verifica stato di avanzamento 

 

 
 

 

 

 

 



 COMUNE DI  MONTE COMPATRI 
Città Metropolitana di Roma Capitale  

 
PEG/PIANO DELLA PERFORMANCE 2023/2025 

 

 Unità organizzativa Servizio gestione del personale e organizzazione  

 Responsabile Segretario generale dott.ssa Marisa D’Amico 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 30 

Denominazione: Riorganizzazione delle modalità di gestione delle risorse umane  

Tipologia obiettivo: Strategico/settoriale 

Descrizione: Prosecuzione della riorganizzazione delle modalità di gestione delle risorse umane e adeguamento alle 
norme vigenti e al nuovo CCNL di Comparto  

PESO: 50% 
INDICATORE 

Conclusione delle attività previste entro il  31/12/2023 
  

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attuazione delle previsioni del PIAO 
2023/2025  - Sottosezione 3.2 

   Marisa D’Amico n. 2 unità – Area degli istruttori 
x x x x x x x x x x x x 

2 Predisposizione piano di formazione 
del personale 

   Marisa D’Amico n. 2 unità – Area degli istruttori 
x x x x x x x x x x x x 

3 Applicazione nuovi istituti introdotti 
dal CCNL Funzioni Locali del 
16/11/2022 

 

 Marisa D’Amico n. 2 unità – Area degli istruttori 

X X X X X X  X X X X X X 

 

 

  
Verifica stato di avanzamento 
 
 

 



  
 

 

 Unità organizzativa Servizi Educativi e scolastici, Sport e politiche giovanili 

 Responsabile di settore  Segretario generale Marisa D’Amico 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 31 

Denominazione: Potenziamento dei servizi di assistenza scolastica e sport  

Tipologia obiettivo: Settoriale/Miglioramento 

Descrizione: Potenziamento dei servizi di assistenza scolastica e sport 

PESO: 50% 

INDICATORE 
- Relazione da predisporre entro il 31/01/2024 con la evidenziazione delle maggiori somme riscosse  a seguito 

dei controlli effettuati rispetto ai servizi mensa e trasporto  scolastico 
- Implementazione del progetto “ Insieme si puo” – Sport, gioco e inclusività secondo il cronoprogramma 
 

SCADENZA TEMPORALE 2023 
 

 

 
N. ATTIVITÀ/FASI 

RESPONSABILE 
OBIETTIVO 

RISORSE UMANE UTILIZZATE 
ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Verifica dello stato della  riscossione 
delle rette per mensa scolastica e del 
trasporto scolastico relativamente alle 
annualità pregresse ed attivazione 
delle procedure di recupero 

Marisa D’Amico n. 1 unità – Area degli istruttori 
n. 1 unità – Area degli operatori  

     X X x X X X X 

2 Fase di esecuzione del progetto  
“Insieme si puo” – Sport, gioco e 
inclusività 

Marisa D’Amico n. 1 unità – Area degli istruttori 
n. 1 unità – Area degli operatori   X X 

X 
 
 

X X X x x x x 

 

 

 Verifica stato di avanzamento  

 /  

 

 

 



 
COMUNE DI MONTE COMPATRI 

 
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
 
 
 
 
 
 

PIAO 2023/2025 
 

2^ Sezione di programmazione 
 

Sottosezione 2.3 
 

RISCHI CORRUTTIVI  -  TRASPARENZA 
 

Con la presente sottosezione del PIAO - che costituisce il “PIANO DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DI TRASPARENZA del Comune (ex PTPCT) - si intende individuare e prevenire 
i “rischi corruttivi”, con riferimento a quanto indicato nel PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) e 
negli altri atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 190/2022 e del D.lgs. 
33/2013. 
Questo Comune – con meno di 50 dipendenti – la approva nel rispetto di quanto previsto dalla 
Legge n. 190/2012 e dai vigenti PNA.  
Trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione è prevista la possibilità 
di confermare per le successive due annualità lo strmento in vigore, con apposito atto dell’organo 
di indirizzo, a condizione che nell’anno prcedente non si siano verificati fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
Il PNA 2022 indica per i Comuni con meno di 50 dipendenti le seguenti priorità rispetto ai processi 
da mappare e presidiare con specifiche misure: 

- processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi PNRR; 
- processi direttamente collegati ad obiettivi di performance; 

E’ previsto inoltre il rafforzamento del monitoraggio per gli enti di piccole dimensioni. 
Il PTPCT 2022/2024 è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.  63 del 
29/04/2023   e viene rinnovato nel suo impianto generale ed allegati, come riportato nella presente 
Sezione del PIAO 2023/2025. 
La presente Sezione del PIAO riferita all’anticorruzione ed alla trasparenza è stata predisposta in 
coerenza con gli obiettivi strategici perseguiti dall’Amministrazione, come definiti nella relazione di 
inizio mandato e nel DUP 2023/2025. 
E’ inoltre redatta secondo le indicazioni contenute: 
 

- nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023; 

- nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019; 

- negli approfondimenti svolti nelle parti speciali del: 
- PNA 2015 Aggiornamento – Area di rischio contratti pubblici di cui alla determinazione 

ANAC n. 12 del 28.10.2015  
- PNA 2016 – Piccoli Comuni/Governo del Territorio di cui alla delibera ANAC 831 del 

03.08.2016; 
- PNA 2018 Aggiornamento di cui alla delibera ANAC 1074 del 21.11.2018 per quanto 

concerne la semplificazione per i piccoli comuni, le procedure di gestione dei fondi 
strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione, la gestione dei rifiuti e 
rappresenta l’atto organizzativo fondamentale in cui è definita la strategia di 
prevenzione della corruzione nel Comune di Monte Compatri 

 
 
 



2 – GLI ATTORI DEL SISTEMA 
 
2.1  Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 
La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata 
oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo 97/2016 e 
s.m.i.  
La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.  
Negli enti locali il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e' 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. 
Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato 

nominato il Segretario Generale, giusto decreto del Sindaco n. 8 del 29/03/2022. 

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT), nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle 

delle altre strutture dell'Ente, l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono 

state date indicazioni interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, 

controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o  siano segnalati casi di presunta corruzione. In 

particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali sui poteri di controllo e 

verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si è rinviato 

alla Delibera n. 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di 

segnalazioni di whistleblower.  
I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale 
che il legislatore assegna al RPCT, che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti 
interni all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è 
precisato che tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo 
interno delle amministrazioni ed enti, al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o 
duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsto nelle amministrazioni, anche al fine di 
contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti 
accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità 
amministrativa e contabile.  
Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura 
corruttiva, si è valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente 
atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di 
avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  
Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione 
vigilante e il RPCT di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie 
funzioni in autonomia, secondo le proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo 
forme di leale collaborazione. Sono state svolte alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di 
RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale, nel caso di coincidenza dei ruoli in capo ad un 
unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di riferimento.  
Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
- il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 

personale e per mezzi tecnici;  
- siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 

struttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità, “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato 
allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, 
sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del 
personale di altri uffici.  
Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c), della Legge 190/2012, impone attraverso il PTPC la 
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul 
funzionamento e sull’osservanza del piano. 
Il PNA 2022 auspica che i rapporti tra RPCT e Unità PNRR si sviluppino su un piano di 
confronto e sinergia.  



Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del 
PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Pertanto alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della 
dimensione dell’Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere il maggior grado 

di effettività dell’azione di prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, 
per lo studio ed il contrasto della corruzione, costituito da:  
• il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 
• i Responsabili di Settore. 
 
2.2  Gli altri attori del sistema 
 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo 

di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo 
di gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa 
al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.  
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di 

gestione del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a 

garantire una piena effettività dello stesso. 
 
L’organo di indirizzo politico deve:  

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, 
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale. 
 
- Responsabili di Settore devono: 

  
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 

in sede di formulazione degli obiettivi dei propri settori; 
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio 
delle misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, 
contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 
della sostanza sulla forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT. 



 
- dipendenti devono: 
  

- collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei 
valori stessi del sistema di prevenzione; 

- rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
- partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

 

L' Ufficio per i procedimenti disciplinari:  
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 – bis 

D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.); 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 
- propone l’aggiornamento al Codice di comportamento. 

 
 
L' Organo Indipendente di Valutazione (OIV) o Nucleo di Valutazione (NdV), deve:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio corruttivo;  

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 
 
I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del 
piano, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro 
instaurato con il Comune di Monte Compatri, qualunque forma esso assuma.  
Tutti i dipendenti del Comune  devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal 

piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 

rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile, quando le responsabilità 

siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.     

Il Comune di Monte Compatri si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del 
piano a tutti i citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà 
obbligatoria e differenziata in funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi.  
I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai 
sensi dell’art.1, comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità 
previsti dalla vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e 
s.m.i.  
I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 
Il codice di comportamento del Comune di Monte Compatri costituisce fondamento e le 

disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. 

Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario Comunale, i Responsabili 

di Settore e l’Organo di valutazione. 

 
 
 
3 - OBIETTIVI STRATEGICI e PIANO DELLE PERFORMANCE 
 
La Legge n. 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo 
definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono 
“contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”.  
Il D.Lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 
Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può 
prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 
determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile 
del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”.   



Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 
3 del d.lgs. 33/2013). La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della Legge 190/2012. Il PNA 2022 (cfr. art. 3.1.1) indica tra gli obiettivi 
il rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione 
dei fondi europei e del PNRR.  
Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli 
fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il 
documento unico di programmazione (DUP). 
 
  
 
4 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

4.1 Analisi del contesto 
 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 

interno. In questa fase, l’Amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 

rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 

esterno) sia alla propria organizzazione (contesto interno). (PNA 2019 pag. 10) (PNA 2022 pag. 

3.1.2). 
 
4.1.1 Contesto esterno 
  
L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la 

valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

I dati del Rapporto ANAC 17 ottobre 2019 sulla corruzione in Italia  forniscono un quadro 
dettagliato, benché' limitato alle sole fattispecie penali oggetto di custodia cautelare, delle 
vicende corruttive di rilevanza penale in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, 
settori e soggetti coinvolti. 
Dal Rapporto risulta che: 

• nell'ambito della contrattualistica pubblica, il settore più' a rischio si conferma quello 
legato ai lavori pubblici, in una accezione ampia che comprende anche interventi di 
riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in sicurezza del territorio) A 
seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, conferimento 
in discarica) e quello sanitario;  

• i "decisori" coinvolti sono dirigenti funzionari, dipendenti e RUP mentre ancillare risulta 
invece il ruolo dell'organo politico anche se i numeri appaiono comunque tutt'altro che 
trascurabili, dal momento che, nel periodo di riferimento, il 23% dei casi ha coinvolto gli 
organi politici (sindaci, vice sindaci, assessori e consiglieri);  

• i Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio, seguiti dalle le società' 
partecipate e dalle Aziende sanitarie; 

• il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell'accordo illecito e talvolta 
quale percentuale fissa sul valore degli appalti. 

In merito si vedano i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo 
stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per l’anno 2020 
trasmessa dal Ministro dell’Interno Lamorgese alla Presidenza del Senato il 13 dicembre 
2021 (Documento XXXVIII numero 4) per la Città Metropolitana di Roma Capitale risulta 
quanto segue: In generale il tema della sicurezza e della presenza di criminalità interessa 
più direttamente i territori urbani e le periferie ricadenti a ridosso dei grandi centri urbani. 
Nei piccoli centri e nei borghi la presenza criminale è più attenuata poiché permangono 
conoscenza e legami diretti fra i residenti. 

 
4.3 Contesto interno 
  



La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
113/2023, costituita da n. 6 Settori, articolati a loro volta in Servizi, a cui sono stati preposti n. 6 
Responsabili di Settore, titolari di Posizione Organizzativa, oltre al Segretario Generale: 

1. SETTORE I – AFFARI GENERALI 

2. SETTORE II - FINANZIARIO 

3. SETTORE  III – SERVIZI ALLA PERSONA 

4. SETTORE  IV – LL.PP. – INFRASTRUTTURE che contempla anche l’Ufficio Speciale 

PNRR 

5. SETTORE V – PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – SUE – SUEP  

6. SETTORE VI – POLIZIA LOCALE 

 

Ogni Settore, che costituisce la struttura organizzativa di primo livello, è organizzato in Servizi, 

che costituiscono la struttura organizzativa di secondo livello; possono eventualmente essere 

istituite, nell’ambito di uno o più Settori, con provvedimento del Sindaco, sentito il Segretario 

Comunale, delle Unità di Progetto al fine di raggiungere determinati obiettivi. 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla 

componente politica che alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi tre anni la situazione 

riguardante i reati contro la Pubblica Amministrazione è la seguente: 
 

 TIPOLOGIA NUMERO 

1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 4 

 

 ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 

1. 
Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

2. 
Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
Conti) a carico di amministratori 0 

3. 
Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

4. 
Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
Conti) a carico di amministratori 0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

 ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 

1. Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3. Rilievi, ancorchè recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 
 

 

 

 

 



4.1.2.2 La mappatura dei processi 
  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che 
consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera 
attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree 
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario 
tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità 
pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi 
processi.  
Secondo il PNA 2019, un processo può essere definito come una sequenza di attività 
interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente) (Allegato 1 pag. 14)  
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
Secondo gli indirizzi del PNA 2019, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 
“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Il PNA 2022indica per le 
amministrazioni che hanno già fatto una mappatura dei processi unica di integrare obiettivi e 
indicatori di performance con le misure di prevenzione della corruzione. Raccomanda inoltre 
che le amministrazioni si concentrino sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in prmo 
luogo del PNRR  e dei fondi strutturali.  
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni 
a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre 
quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti 
“Aree di rischio” per gli enti locali:  

• acquisizione e gestione del personale;  

• affari legali e contenzioso; 

• contratti pubblici;  
• controlli, verifiche, sanzioni; 

• gestione dei rifiuti; 

• gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio;  

• governo del territorio; 

• incarichi e nomine; 

• pianificazione urbanistica;  
• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato;  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA 2019, il presente prevede un’ulteriore area 
definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in 
genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal 
PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento 
degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. E’ inoltre aggiunta un’Area dedicata al 
PNRR. La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione 
di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 
Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, 
dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione.  
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. Secondo il PNA può essere utile prevedere, specie in caso di complessità 
organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai 
processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi.  
Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi 
individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da 
rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da 
soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più 



evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di 
avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e 
la trasmissione dei dati. Sono stati enucleati i processi elencati nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).Tali processi, poi, 
sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA 2019, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata 
registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.  
 
 
 



 

4.2 Valutazione del rischio 
 

La valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio nella quale 
il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 
priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). La 
valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione (PNA 2019 
pag. 28). 
 
4.2.1 Identificazione del rischio  
L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  
L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero 
verificarsi e avere conseguenze sull’amministrazione.  
L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la 

“mappatura” l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo. L’ANAC ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione 

dei rischi debba essere rappresentato dal “processo”; in tal caso i processi rappresentativi 

dell’attività dell’amministrazione non sono ulteriormente disaggregati in attività (PNA 2019 pag. 

29). Data la dimensione organizzativa dell’Ente, l’analisi per singoli processi è stata effettuata 

senza scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture.  
Sempre secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019 

pag. 30), nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) si intende affinare la metodologia 

di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato 

(per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. Per identificare gli 

eventi rischiosi l’ANAC stabilisce che “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 

tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. Tenuto 

conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione 

stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT.  
L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi 
rischiosi: i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei 
processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il 

personale che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del 
monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni 
ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente 
elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato da altre 
amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Sono state applicate  principalmente le metodologie seguenti:  
- i risultati dell’analisi del contesto; 
- le risultanze della mappatura; 
- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni simili;  
Individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT.    
 Secondo l’ANAC, la formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 
per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un 
evento rischioso. Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo 
che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale 
sono stati rilevati e non generici”. E’ stato redatto un catalogo dei rischi principali, riportato nelle 
schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato A). Il 
catalogo è riportato nella colonna F. 
Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 
 
4.2.2 Analisi del rischio  
L’analisi in esame ha un duplice obiettivo: 



• comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 
“fattori abilitanti” della corruzione; 

• stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 
Fattori abilitanti  
L’analisi è volta a comprendere i “fattoria abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 
il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L’ANAC propone i seguenti esempi:  

• assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza;  
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto;  
• scarsa responsabilizzazione interna;  
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata 

diffusione della cultura della legalità; 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
Stima del livello di rischio  
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 
analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 
quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 
alcun modo le opportune misure di prevenzione”.  
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 
1. scegliere l’approccio valutativo: 
2. individuare i criteri di valutazione; 
3. rilevare i dati e le informazioni; 
4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 
un mix tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.  
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 

fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”. 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione 
del processo al rischio di corruzione. In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della 
dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di 
qualità e di complessità progressivamente crescenti. L’Autorità ha proposto indicatori 
comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, 
Allegato n. 1 pag. 34). 
Gli indicatori sono:  



• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato;  
• manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 
ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 

tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 
PTPCT.  
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 
indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”.  
Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 
“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” 
(Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 34).  
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti;  

• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.;  

• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (PNA 2019 Allegato n. 1, pag. 35).  
Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC, come sopra evidenziato, sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio 
viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo 
ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 
dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 36).  
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). L’ANAC, 
quindi, raccomanda quanto segue:  

• qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio”; 



• evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  
• in ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente 

motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita 

dal PNA 2019 (basso, medio, alto): 
 

Livello di rischio 
Sigla 
corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++  
  
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni 

esposta nella colonna ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per 

quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA 2019, Allegato n. 

1, Part. 4.2, pag. 34). 
 
4.2.3 Ponderazione del rischio  
La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio. Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del 

rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità 

di attuazione” (PNA 2019 Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 36).         

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  
• le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  
• le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto. 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate 
diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del 
rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”.Un concetto essenziale per decidere se attuare 
nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto 
azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata.  
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 

decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 

trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

In questa fase si è  ritenuto di:  
• assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale; 

• prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A



 
4.3 Trattamento del rischio 
 
4.3.1 Identificazione delle misure  
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi e si 
programmano le modalità della loro attuazione  
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base 
al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario delle 
misura stessa.  
E’ stata prevista l'implementazione delle seguenti misure di carattere generale che intervengono in 

maniera trasversale sull’intera amministrazione: 

• la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza 
possono essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono 
indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013;  

• l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 

con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

• l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;  

• la standardizzazione di modulistica e procedure che consente di regolare l’esercizio del 

potere discrezionale nei procedimenti amministrativi. 

Le misure generali e specifiche previste e disciplinate dal presente PTPC sono descritte nei 

paragrafi che seguono e riportate nella tabella B – colonna M. 
Le misure individuate confluiranno anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 
2023/2025   
 
4.3.2 Programmazione delle misure  
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza 
del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 
190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 
rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio 
chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sè 
stessa.  
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi: 

• fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa 
e necessiti di varie azioni per essere adottata e presupponga il coinvolgimento di più attori, 
ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno 
indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura;  

• tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 
chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 
svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

• responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di 
tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 
realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 
sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 
da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  

• indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 
delle variabili sopra elencate, definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 
attuazione delle misure. Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, 



l’identificazione e la programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 
coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro attuazione, anche al fine 
di individuare le modalità più adeguate in tal senso.  

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche, si è provveduto alla 
programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione.  
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna N ("Attuazione delle misure") delle 

suddette schede alle quali si rinvia. 
 
5 - MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 
5.1 Azioni per tutte le attività a rischio  

• attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei settori e organi politici, come 

definito dagli artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 

• rotazione degli incarichi come definito nel successivo art. 8 punto 8.2;  
• rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli 

interni in vigore; 

• verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante 

tracciamento dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 
 
5.2 Azioni nei meccanismi di formazione delle decisioni  

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

• rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

• rispettare il divieto di aggravio del procedimento;    

• distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa 
responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il funzionario.  

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione dovrà essere tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 
chiarezza. In particolare dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 
tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando 
che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo 
che la motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con 
l’indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione 
finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse a ricostruire il 
procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La 
motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis 
della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 1 della L. 190/2012, il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione 
al responsabile della prevenzione della corruzione; 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere 
pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 
procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza;  

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere 
indicato l’indirizzo email a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 
bis, della Legge 241/90 (individuato nel Segretario generale in caso di mancata risposta); 

f) nell’attività contrattuale: 
a. rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 

contrattuale; 
 



b. ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 
c. assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 
d. assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo 

inferiore alla soglia della procedura aperta; 
e. assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle 

gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  
f. allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
g. rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 
h. dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che 

giustifichino l’utilizzo di procedure negoziate o affidamento diretto; 
i. verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
j. verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni 

immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 
k. validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i 

verbali di cantierabilità; 
l. acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli 
alloggi: 

a. predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione 
o assegnazione; 

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 
a. dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne. 

 
5.3 Sistema dei controlli interni (misura specifica)  

Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso una adeguata attività di 
controllo successivo di regolarità amministrativa.  
Il sistema dei controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 
n. 174 convertito nella L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel regolamento Comunale dei controlli 
Interni a cui si rinvia.  

 
5.4 Adempimenti in materia di trasparenza  

Il D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016, introduce significative 

novità che sono introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del 

presente piano a cui si rinvia. Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe 

unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni stazione appaltante è tenuta ad individuare il 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati richiesti.  
 

5.5 Formazione  
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto 
con i Responsabili di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza.  
La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria e 
inserita come obiettivo nel piano delle performance. 
La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza 
della normativa in materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al 
D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché 
all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti individuati “a rischio”, sia per una 
corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali soluzioni 
organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 
La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di 
lavoro, formazione online.  
Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

• formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 

• formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori delle aree a rischio; 

• formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

• formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità. 
 



5.6 Monitoraggio dei tempi procedimentali (misura specifica)  
Strumento particolarmente rilevante per garantire imparzialità e buon andamento della PA è 
quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
lett. d) della Legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano.  
Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare 

l’indagine e trasmettere i risultati alla segreteria comunale entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini di procedimento costituiscono un 

segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di 

proporre azioni correttive. 
 
5.7 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 

servizio esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 
Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere dell’organo di valutazione e approvato dall’amministrazione comunale con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 234 del 19/12/2013, che si collega al presente piano, 
individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche nelle situazioni definite 
a rischio di corruzione.  
In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al 
DPR 62/2013, sono le seguenti: 

• obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo 
informativo/formativo e di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad 
attività prevista nel presente piano, dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili 
dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto finale. 
In aggiunta a quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quanto segue: 
- il titolare di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve dichiarare 

nelle premesse dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di 
non essere quindi in posizione di conflitto di interesse;   

• estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o 
consulenti di imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune, 
collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed 
incaricati negli uffici di diretta collaborazione degli organi politici, mediante introduzione nei 
citati contratti di apposite clausole risolutive in caso di violazione degli obblighi stessi.  
A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla 

verifica della suddetta dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 
 
 
5.8 Rotazione del personale  

In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che 
contribuisce alla formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali 
ed alla preparazione del lavoratore.  
La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo 
stesso un’efficace misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme 
contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 della L. 190/2012.  
L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un 
lungo periodo di tempo il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di 
attività, servizi, provvedimenti e instaurando contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere 
condizionato o comunque instaurare rapporti potenzialmente a rischio corruttivo.  
Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di 
prevenzione. 
In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in 
un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza 
determinare inefficienze e malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve 
poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse umane e, come tale, va accompagnata e 
sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale.  
La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle 
realtà amministrative medio-piccole come la realtà del Comune,  in quanto le esigenze di 
superare la lunga permanenza di dipendenti nel medesimo ruolo di funzioni ed attività più 
esposte, confliggono con la limitata disponibilità delle professionalità occorrenti per la 



rotazione delle funzioni e delle competenze con particolare riferimento a quelle funzioni per le 
quali sono richieste figure professionali caratterizzate da elevata formazione specialistica, 
superamento di esami di stato e conseguimento delle abilitazioni professionali e iscrizione ad 
Albi professionali.   
Il Comune  ritiene particolarmente complesso attuare nell’immediato questa misura in 
considerazione del numero di dipendenti e, in particolare, l’elevata presenza di posizioni 
specialistiche per le quali il meccanismo di rotazione imporrebbe attività di formazione e 
affiancamento al momento difficilmente sostenibili.  
Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che 
possono sortire effetti analoghi alla rotazione quali: 
- una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 
- l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di 

concentrare in capo ad unico soggetto più mansioni e più responsabilità;  
- l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la 

responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal Responsabile del Settore; 
- rigida distinzione fra RUP e Responsabile di Settore; 
- rotazione triennale dei responsabili di procedimento (rotazione c.d. funzionale). 
La digitalizzazione e la completa informatizzazione dei processi gestionali interni all'Ente sono 
ulteriori modalità operative, che eliminando o riducendo al massimo gli ambiti di 
discrezionalità, possono rappresentare dei correttivi alle situazioni in cui non è possibile 
operare la rotazione del personale.  
La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative 

alla rotazione si realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei 

Responsabili di Settore messe a disposizione del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza entro il 30 novembre di ogni anno, ove debbono essere 

descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e quali siano le difficoltà 

riscontrate. 

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 
quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 
215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento motivato, valuta se applicare la 
misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto.  
L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento 
penale: 

• l’ANAC identifica tale momento con l’iscrizione nel registro degli indagati del soggetto 
coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali devono segnalare immediatamente 

all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 
 

5.9 Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 
o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere (misura specifica)  
Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta 
nelle forme di cui all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge 
all’Amministrazione comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato 
pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di 
convenzione o di accordo procedimentale o intenda presentare un’offerta relativa a contratti di 
qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela entro il secondo grado, di 
convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due 
anni precedenti, con il Segretario Generale e i Responsabili di Settore dell’Ente che affidano 
l’incarico/la fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). I componenti delle 
commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 
dell’accettazione della nomina rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di 
parentela con il Segretario Generale ed i Responsabili di Settore. 

 
5.10 Incarichi e attività extra - istituzionali  

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri 
d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, 
o che non siano espressamente autorizzati. In ogni caso, il conferimento operato 



direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 
provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri 
enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono 
disposti dal Segretario generale. Per il segretario generale l’autorizzazione è disposta dal 
Sindaco. Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo 
svolgimento dell’incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 
nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, 
anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite 
al dipendente.  
Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o 

previamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e 

ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni 

eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad incremento del 

fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del 

dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta 

alla giurisdizione della Corte dei Conti. 
 
5.11 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  

A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.»  
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell’amministrazione comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante 
sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere 
negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (responsabili di posizione 
organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non solo al 
soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al 
procedimento. 
Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla 
conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono 
unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari 
(autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere).  
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

• nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

• allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al 
momento della cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage  

• nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata, è inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti 
che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto; 

• esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente. 

 
5.12 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali  

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, 
commi 49 e 50, prevedendo fattispecie di: 



• inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi 
di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

• incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 
permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo 
svolgimento di attività professionali ovvero 

• l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. 
h). Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte 
dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del 
nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita 
l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere 
apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al 
mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 
dell’Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
5.13 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad 
uffici  

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 
comma 46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è 
tenuta a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o 
dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  
a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento dei contratti pubblici o di 

commissioni di concorso;  
b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di 

posizione organizzativa; 
c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 
d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 
L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 
L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. Gli atti ed i contratti posti in 
essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013. A 
carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le 
sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo.  
Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti 
penali per i delitti in nota indicati, l’amministrazione: 
–  si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 
–  applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 
–  provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della 

prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere 

rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 
 
5.14 Indicazioni delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato  

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso 

all’arbitrato. 
 
5.15 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti  

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. whistleblower) 
pone tre condizioni: 

• la tutela dell’anonimato; 

• il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 



• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 
ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 dell’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. in 
caso di necessità di rivelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, 
proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.  
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del 
segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 
–  consenso del segnalante; 
– la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione;  
–  la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza 
può emergere solo a 
seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la 
segnalazione deve provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili.  
L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si 
presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da 
far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati.  
Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione dovrà essere indirizzata alla 
casella personale del RPCT.  
Il RPCT verifica se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa; diversamente 

prende gli opportuni contatti con il segnalante per gli approfondimenti ritenuti necessari. 
 
5.16 Obbligo di informazione dei responsabili di settore nei confronti del RPCT  

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del 

Settore cui è preposto, provvede a comunicare, entro il 10 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento;  

b) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del 
Settore cui è preposto provvede a comunicare entro il 10 gennaio dell’anno successivo, al 
responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi con un 
diniego;  

c) ciascun titolare di posizione organizzativa ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei 
contratti di competenza del Settore cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare 
proroghe nonché provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) 
al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti in scadenza nel 
semestre successivo e l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a 
giustificazione della proroga;  

 
Le misure sopra descritte e disciplinate sono previste per ciascun processo come riportato nella 

tabella B – colonna M utilizzando i seguenti codici: 

 

N
. MISURA DESCRIZIONE DELLA 

  MISURA 
1 Sistema dei controlli interni § 5.3 
2 Adempimenti in materia di Trasparenza § 5.4 
3 Accesso Civico Sezione Trasparenza 
4 Formazione § 5.5 
5 Monitoraggio dei tempi procedimentali § 5.6 
6 Obbligo di astensione § 5.7 
7 Rotazione del personale § 5.8 
8 Monitoraggio rapporti § 5.9 
9 Incarichi e attività extraistituzionali § 5.10 
1
0 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di 
lavoro § 5.11 

1 Inconferibilità e incompatibilità incarichi § 5.12 



1 dirigenziali 
1
2 

Controlli su precedenti penali ai fini 
dell’attribuzione degli § 5.13 

 incarichi e assegnazione degli uffici  
1
3 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti § 5.15 

 

 

6 - CONTROLLI E MONITORAGGI  
La gestione del rischio si completa con il monitoraggio delle misure di prevenzione applicate, fase 
finalizzata alla verifica dell’efficacia del sistema complessivo di prevenzione.  
Lo schema di monitoraggio periodico adottato prevede la redazione di un report entro il 15.12, in 

cui le misure applicate ad ogni singolo processo sono verificate dal gruppo di lavoro. 
 
La presente Sezione è pubblicata in "Amministrazione trasparente".- Altri contentui – Prevenzione 
della corruzione. 
Allegati: 
 
A – MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI 
 
B – ANALISI DEI RISCHI/INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 
 
C – PNRR – MAPPATURA PROCESSI, ANALISI RISCHI E INDIVIDUAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 
 
D – PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

A‐ Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

  Descrizione del processo  
Unità organizzativa responsabile 

 

n. na. Processo 
   

Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) 

Input Attività Output 
del processo     

      

         

  A B C D E F G 

  
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale 

definizione degli  graduazione e 
Segretario Comunale/ Responsabili Violazione di norme, anche interne, 

1 1 obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei personale (produttività e retribuzioni di risultato) di Settore per interesse/utilità 

    di valutazione  premi   
         

        Uso improprio o distorto della 

        discrezionalità; pilotamento di 

  
Acquisizione e gestione del 

    
Segretario Comunale/ Responsabili 

procedure/attività ai fini della 

2 2 Assunione per pubblico concorso bando selezione assunzione concessione di privilegi/favori; personale di Settore 
        conflitto di interessi; rilevazione di 

        notizie riservate/violazione del segreto 

        d'ufficio 

         

      
progressione 

 Uso improprio o distorto della 
  

Acquisizione e gestione del 
   

Segretario Comunale/ Responsabili discrezionalità; conflitto di interessi; 3 3 Progressione in carriera del personale bando selezione economica del 
  personale    

dipendente 
di Settore pilotamento di procedure/attività ai 

       
fini della concessione di privilegi/favori         

         
  

Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: 
iniziativa d'ufficio /  

provvedimento di Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme, anche interne, 
4 4 domanda istruttoria personale permessi, ferie, ecc. concessione / diniego di Settore per interesse/utilità 

    dell'interessato     

  

Acquisizione e gestione del 
 

iniziativa d'ufficio / 
informazione,  

Segretario Comunale violazione di norme, anche interne, 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) svolgimento degli verbale personale domanda di parte  per interesse/utilità 

     incontri, relazioni    

6 6 Acquisizione e gestione del Contrattazione decentrata integrativa iniziativa d'ufficio / contrattazione contratto Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme, anche interne, 
  personale  domanda di parte   di Settore per interesse/utilità 

   
Gestione dei procedimenti di 

iniziativa di parte: esame da parte  
Segretario comunaleResponsabili violazione delle norme per interesse di 

7 1 Affari legali e contenzioso reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta 
segnalazione e reclamo di Settore parte    

segnalazione del potere sostitutivo 
 

       

         

8 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta ed 

decisione 
Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme, anche interne, 

acquisizione del parere di Settore per interesse/utilità       

         

      decisione: di   

    
iniziativa d'ufficio, 

 ricorrere, di resistere,   
     

di non ricorrere, di Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme, anche interne, 
9 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia istruttoria, pareri legali 

non resistere in di Settore per interesse/utilità     
dell'interessato 

 

     
giudizio, di transare o 

  

        



      meno   



     registrazione della 
registrazione di 

  

10 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in Responsabili di Settore Ingiustificata dilatazione dei tempi 
protocollo      

uscita 
  

        

     organizzazione secondo  

Responsabile Settore Ii violazione delle norme per interesse di 
11 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento 

 parte      
dell'amministrazione 

 

        

12 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, verbale sottoscritto e 

Segretario Comunale 
violazione delle norme per interesse di 

deliberazione pubblicato parte       

         

     istruttoria, pareri, 
proposta di Segretario Comunale/ Responsabili 

 

13 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del violazione delle norme procedurali 
provvedimento di Settore      

provvedimento 
 

        

     ricezione /    

14 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Segretario Comunale violazione delle norme procedurali 

     provvedimento    

      provvedimento   

15 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 
motivato di Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme per 

accoglimento o di Settore interesse/utilità       

      differimento o rifiuto   
         

   

Gestione dell'archivio corrente e di 
 archiviazione dei  

Segretario Comunale/ Responsabili violazione di norme procedurali, anche 
16 7 Altri servizi iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione 

deposito di Settore interne     
normativa 

 

        

     archiviazione dei  

  Responsabile Settore I violazione di norme procedurali, anche 
17 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione 

                      interne      
normativa 

 

        

   formazione di determinazioni,  istruttoria, pareri, provvedimento 
Segretario Comunale/ Responsabili violazione delle norme per interesse di 

18 9 Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e 
di Settore parte    

amministrativi 
 

provvedimento pubblicato       

   

Vigilanza e controllo sui processi 
 verifica delle condizioni  

Segretario Comunale/ Responsabili violazione delle norme per interesse di 
19 10 Altri servizi iniziativa d'ufficio previste esito 

esternalizzati di Settore parte     
dall'ordinamento 

 

        

        Uso improprio distorto della 

        discrezionalità, violaazione del segreto 

        d'ufficio, pilotamento di 

   
Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di 

 
contratto di incarico 

 procedure/attività ai fini della 

20 1 Contratti pubblici selezione Responsabili di Settore concessione di privilegi favori, 
professionali invito professionale      

conflitto di interessi,         

        alterazione/manipolazione/utilizzo 

        improprio di informazioni e 

        documentazione 
         



        Uso improprio distorto della 

        discrezionalità, violaazione del segreto 

        d'ufficio, pilotamento di 

   Affidamento mediante procedura     procedure/attività ai fini della 

21 2 Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto Responsabili di Settore concessione di privilegi favori, 

   forniture     conflitto di interessi, 

        alterazione/manipolazione/utilizzo 

        improprio di informazioni e 

        documentazione 
         

        Uso improprio distorto della 

        discrezionalità, violaazione del segreto 

        d'ufficio, pilotamento di 

   
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

indagine di mercato negoziazione diretta 
affidamento della 

 procedure/attività ai fini della 

22 3 Contratti pubblici o consultazione con gli operatori Responsabili di Settore concessione di privilegi favori, 
forniture prestazione    

elenchi consultati 
 

conflitto di interessi,       

        alterazione/manipolazione/utilizzo 

        improprio di informazioni e 

        documentazione 
         

        Uso improprio distorto della 

        discrezionalità, violaazione del segreto 

        d'ufficio, pilotamento di 

   
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

 
selezione e 

  procedure/attività ai fini della 

23 4 Contratti pubblici bando contratto di vendita Responsabili di Settore concessione di privilegi favori, 
beni assegnazione       

conflitto di interessi,         

        alterazione/manipolazione/utilizzo 

        improprio di informazioni e 

        documentazione 
         

     
verifica di eventuali 

  Selezione "pilotata", con conseguente 
   

ATTIVITA': Nomina della commissione 
 

provvedimento di 
 

violazione delle norma procedurali, 
24 5 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, Responsabili di Settore 

giudicatrice art. 77 nomina per interesse/utilità dell'organo che     
incompatibilità 

 

       
nomina         

         

     esame delle offerte e provvedimento di  Selezione "pilotata", con conseguente 

25 6 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

iniziativa d'ufficio 
delle giustificazioni accoglimento / 

Responsabili di Settore 
violazione delle norma procedurali, 

anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle per interesse/utilità di uno o più      

     concorrenti giustificazioni  commissari o del RUP 
         

        Selezione "pilotata", con conseguente 

26 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

Responsabili di Settore 
violazione delle norma procedurali, 

in base al prezzo provvisoria per interesse/utilità di uno o più       

        commissari 
         



        Selezione "pilotata", con conseguente 

27 8 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

Responsabili di Settore 
violazione delle norma procedurali, 

in base all’OEPV provvisoria per interesse/utilità di uno o più       

        commissari 
         

     

acquisizione dati da 
 Responsabili Settori IV e VII  

28 9 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio programmazione  violazione delle norme procedurali 
uffici e amministratori       

 
 

        

29 10 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

programmazione 
Segretario Comunale/ Responsabili 

violazione delle norme procedurali 
uffici e amministratori di Settore        

   

Gestione e archiviazione dei contratti 
 

stesura, sottoscrizione, archiviazione del 
Segretario Comunale  

30 11 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio  violazione delle norme procedurali 
pubblici registrazione contratto     

 
 

        

31 1 

Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

Responsabile Settore II omessa verifica per interesse di parte sanzioni locali pagamento 

  

Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / 
 adesione e   

32 2 attività di verifica pagamento da parte Responsabile Settore II omessa verifica per interesse di parte sanzioni locali d'ufficio 
      del contribuente   

       Responsabili Settori V e VI  

33 3 

Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza  

omessa verifica per interesse di parte sanzioni edilizia privata (abusi) di demolizione  

         

34 4 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Responsabile Settore VI omessa verifica per interesse di parte sanzioni 

35 5 

Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Responsabile Settore VI omessa verifica per interesse di parte sanzioni commerciali in sede fissa 

36 6 Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Responsabile Settore VI omessa verifica per interesse di parte 
  sanzioni ambulanti      

       

Responsabile Settore V, 
Responsabile Settore VI  

         

37 7 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 

omessa verifica per interesse di parte sanzioni  

         

         

38 8 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Responsabili Settori V e VI omessa verifica per interesse di parte sanzioni 

  

Gestione delle entrate, delle spese e Gestione delle sanzioni per violazione 
 registrazione dei verbali accertamento  

violazione delle norme per interesse di 
39 1 iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e Responsabile Settore VI del patrimonio del Codice della strada parte: dilatazione dei tempi 

     riscossione riscossione   

  

Gestione delle entrate, delle spese e 
  

registrazione 
accertamento  

violazione delle norme per interesse di 
40 2 Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio dell'entrata e Responsabile Settore II  del patrimonio dell'entrata parte: dilatazione dei tempi 

      riscossione   

      
liquidazione e 

 ingiustificata dilatazione dei tempi per 
  

Gestione delle entrate, delle spese e Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 
 

costringere il destinatario del 
41 3 pagamento della Responsabili di Settore del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile provvedimento tardivo a concedere 

      spesa  "utilità" al funzionario 
        

42 4 Gestione delle entrate, delle spese e Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e pagamento Responsabile Settore II violazione di norme 



  del patrimonio   liquidazione    



43 5 

Gestione delle entrate, delle spese e 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

pagamento Responsabili Settore III e Settore II violazione di norme del patrimonio liquidazione 

  

Gestione delle entrate, delle spese e Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
 quantificazione e    

44 6 iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione Responsabile Settore II violazione di norme del patrimonio ecc.) 
     riscossione    

  
Gestione delle entrate, delle spese e 

 
bando e capitolato di 

 
contratto e gestione 

Responsabile Settori IV e V  
Selezione "pilotata". Omesso controllo 45 7 Manutenzione delle aree verdi selezione  

  del patrimonio  gara  del contratto  dell'esecuzione del servizio 
        

  

Gestione delle entrate, delle spese e Manutenzione delle strade e delle aree bando e capitolato di 
 

contratto e gestione 
Responsabile Settore IV 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
46 8 selezione  del patrimonio pubbliche gara del contratto dell'esecuzione del servizio 

         

  Gestione delle entrate, delle spese e Installazione e manutenzione bando e capitolato di 

selezione 

contratto e gestione Responsabili Settori IV e VI Selezione "pilotata". Omesso controllo 

47 9 del patrimonio segnaletica, orizzontale e verticale, su gara del contratto  dell'esecuzione del servizio 
   strade e aree pubbliche      

  
Gestione delle entrate, delle spese e Servizio di rimozione del bando e capitolato di 

 
contratto e gestione 

Responsabile Settore IV 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 48 10 selezione  

  del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara  del contratto  dell'esecuzione del servizio 
        

  

Gestione delle entrate, delle spese e 
 

bando e capitolato di 
 

contratto e gestione 
Responsabile Settore V 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
49 11 Manutenzione dei cimiteri selezione  del patrimonio gara del contratto dell'esecuzione del servizio 

         

  

Gestione delle entrate, delle spese e Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di 
 

contratto e gestione 
Responsabile Settore IV 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
50 12 selezione Responsabile Settore V del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara del contratto dell'esecuzione del servizio 

         

  
Gestione delle entrate, delle spese e 

 
bando e capitolato di 

 
contratto e gestione 

Responsabile Settore IV 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 51 13 Manutenzione degli edifici scolastici selezione  

  del patrimonio  gara  Dei contratti  dell'esecuzione del servizio 
        

  

Gestione delle entrate, delle spese e 
   

contratto e gestione 
Responsabile Settore IV 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
52 14 Servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio selezione  del patrimonio del contratto dell'esecuzione del servizio 

         

  

Gestione delle entrate, delle spese e Manutenzione della rete e degli bando e capitolato di 
 

contratto e gestione 
Responsabile Settore IV. 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
53 15 selezione  del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara del contratto dell'esecuzione del servizio 

         

54 16 

Gestione delle entrate, delle spese e 

Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia 

erogazione del Responsabile Settore I violazione di norme, anche interne, 

del patrimonio servizio  per interesse/utilità 

  

Gestione delle entrate, delle spese e 
  gestione in 

erogazione del 
Responsabile Settore IV 

violazione di norme, anche interne, 
55 17 Servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio economia/concessione  del patrimonio servizio per interesse/utilità 

     a terzi    

56 18 

Gestione delle entrate, delle spese e 

Servizi di gestione hardware e software 

bando e capitolato di 

selezione 

contratto e gestione Responsabile Settore II Selezione "pilotata". Omesso controllo 

del patrimonio gara del contratto  dell'esecuzione del servizio 
         

57 19 Gestione delle entrate, delle spese e Servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di selezione contratto e gestione Responsabile Settore II Selezione "pilotata". Omesso controllo 

  del patrimonio  gara  del contratto  dell'esecuzione del servizio 
         

58 20 

Gestione delle entrate, delle spese e 

Gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia 

erogazione del Responsabile Settore III violazione di norme, anche interne, 

del patrimonio servizio  per interesse/utilità 

    
bando e capitolato di 

 
contratto e gestione 

Responsabile Settore V 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 59 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione  

    gara  del contratto  dell'esecuzione del servizio 



        



    
bando e capitolato di 

 
contratto e gestione 

Responsabile Settore V 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

60 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche selezione  
gara del contratto dell'esecuzione del servizio      

         

   

Pulizia delle strade e delle aree 
iniziativa d'ufficio 

svolgimento in 
 Responsabile Settore V 

violazione delle norme, anche interne, 
61 3 Gestione rifiuti secondo igiene e decoro  

pubbliche economia della pulizia per interesse/utilità    
programmazione 

 
        

    iniziativa d'ufficio 
svolgimento in 

 Responsabile Settore IV 
violazione delle norme, anche interne, 

62 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo igiene e decoro  
economia della pulizia per interesse/utilità     

programmazione 
 

        

   

Pulizia degli immobili e degli impianti di 
iniziativa d'ufficio 

svolgimento in 
  

violazione delle norme, anche interne, 
R 5 Gestione rifiuti secondo igiene e decoro Responsabile Settore V 

proprietà dell'ente economia della pulizia per interesse/utilità    
programmazione 

 
        

     esame da parte del SUE  
Responsabile Settore V violazione delle norme, dei limiti e     

domanda (e acquisizione 
 

64 1 Governo del territorio Permesso di costruire rilascio del permesso  degli indici urbanistici per interesse di dell'interessato pareri/nulla osta di altre 

     PA)   parte 
        

   

Permesso di costruire in aree 

 esame da parte del SUE  
Responsabile Settore V 

 
 

violazione delle norme, dei limiti e    

domanda (e acquisizione 
 

65 2 Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione rilascio del permesso  degli indici urbanistici per interesse di dell'interessato pareri/nulla osta di altre 

   paesaggistica  PA)   parte 
        

     esame da parte del SUE    

    
domanda 

(acquisizione sottoscrizione della 

              Responsabile Settore V 

 
 

conflitto di interessi, violazione delle 

66 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato pareri/nulla osta di altre convenzione e rilascio  norme, dei limiti e degli indici 
dell'interessato     

PA), approvazione della del permesso  urbanistici per interesse di parte      

     convenzione    
         

     quantificazione del accertamento  
violazione delle norme procedurali 

67 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e 

Responsabile Settore IV 

 
 per interesse/utilità di parte      

pagamento riscossione        

     esame da parte    
    

iniziativa di parte: 
dell'ufficio (acquisizione  

 
violazione dei divieti su conflitto di 

   

Procedimento per l’insediamento di pareri/nulla osta di altre convenzione / interessi, violazione di norme, limiti e 

68 5 Governo del territorio domanda di 

Responsabile Settore V 

 
 una nuova cava e gestione cave esistenti PA), approvazione e accordo indici urbanistici per interesse/utilità    

convenzionamento      
sottoscrizione della 

 
di parte        

     convenzione    

         

69 6 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia servizi di controllo e Responsabile Settore VI violazione di norme, regolamenti, 
     locale prevenzione  ordini di servizio 



     gestione dei rapporti  
Responsabile Settore IV e Settore VI 

 
     

con i volontari, 
 

violazione delle norme, anche di 
70 7 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio gruppo operativo ‐ 

fornitura dei mezzi e regolamento, per interesse di parte       
      

delle attrezzature 
  

        

     stesura, adozione,    

   
Provvedimenti di pianificazione 

 pubblicazione, 
approvazione del 

Responsabile Settore V violazione del conflitto di interessi, 

71 1 Pianificazione urbanistica iniziativa d'ufficio acquisizione di pareri di  delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistica generale documento finale     

altre PA, osservazioni  urbanistici per interesse di parte       

     da privati    



     stesura, adozione,    

   
Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / 

pubblicazione, approvazione del  violazione del conflitto di interessi, 

72 2 Pianificazione urbanistica acquisizione di pareri di documento finale e 

Responsabile Settore V 

 
 

delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistica attuativa d'ufficio    

altre PA, osservazioni della convenzione  urbanistici per interesse di parte      

     da privati    

     esame da parte    
   

Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: 
dell'ufficio (acquisizione  

 
violazione dei divieti su conflitto di 

   

pareri/nulla osta di altre convenzione / interessi, violazione di norme, limiti e 

73 6 Pianificazione urbanistica l’insediamento di un centro domanda di 

Responsabile Settore V 

 
 PA), approvazione e accordo indici urbanistici per interesse/utilità    

commerciale convenzionamento     
sottoscrizione della 

 
di parte        

     convenzione    

         

   
Designazione dei rappresentanti 

 esame dei curricula   violazione dei limiti in materia di 
    

sulla base della 
 

Segretario Comunale conflitto di interessi e delle norme 
74 1 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso decreto di nomina 

regolamentazione  procedurali per interesse/utilità    
fondazioni. 

  

    
dell'ente 

  
dell'organo che nomina        

  Provvedimenti ampliativi della sfera Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i 

concessione Responsabili di Settore 

violazione delle norme, anche di 

75 1 giuridica dei destinatari con effetto sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente regolamento, per interesse di parte 

  economico diretto e immediato       
         

     esame da parte   
ingiustificata dilatazione dei tempi per   

Provvedimenti ampliativi della sfera 
  

dell'ufficio e 
 

Responsabile Settore I   

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda rilascio costringere il destinatario del 76 2 giuridica dei destinatari con effetto acquisizione del parere  
  

economico diretto e immediato 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato 

della commissione di 
dell'autorizzazione 

 
provvedimento tardivo a concedere 

     
"utilità" al funzionario      

vigilanza 
  

        

         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 
dell'ufficio, sulla base 

accoglimento/rigetto Responsabile Settore III 
Selezione "pilotata" per 

77 3 giuridica dei destinatari con effetto Servizi per minori e famiglie della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 

  economico diretto e immediato  dell'interessato e della programmazione della domanda  commissari 
      

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 

dell'ufficio, sulla base 

accoglimento/rigetto 

Responsabile Settore III 

 
 

Selezione "pilotata" per 

78 4 giuridica dei destinatari con effetto Servizi per disabili della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 

  economico diretto e immediato  dell'interessato e della programmazione della domanda  commissari 
      

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  domanda dell'ufficio, sulla base assegnazione della Responsabile Settore V ingiustificata richiesta di "utilità" da 



79 5 giuridica dei destinatari con effetto Gestione delle sepolture e dei loculi della regolamentazione 
dell'interessato sepoltura  parte del funzionario   

economico diretto e immediato 
 

e della programmazione        

     dell'ente    
         



  Provvedimenti ampliativi della sfera Concessioni demaniali per tombe di  selezione e  Responsabile Settore V Selezione "pilotata" per 

80 6 giuridica dei destinatari con effetto famiglia bando assegnazione contratto  interesse/utilità di uno o più 

  economico diretto e immediato      commissari 
         

  
Provvedimenti ampliativi della sfera 

  selezione delle 
disponibilità di 

  
  

Procedimenti di esumazione ed 
 

sepolture, attività di Responsabile Settore V violazione delle norme procedurali 81 7 giuridica dei destinatari con effetto iniziativa d'ufficio sepolture presso i 
  

economico diretto e immediato 
estumulazione  esumazione ed 

cimiteri 
 per interesse/utilità di parte 

    
estumulazione 

  

        

82 8 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

contratto 
Responsabile Settore III selezione "pilotata", violazione delle 

giuridica dei destinatari con effetto 
assegnazione  

norme procedurali per 
  

economico diretto e immediato 
   

interesse/utilità di parte        

         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera Gestione del diritto allo studio e del domanda dell'ufficio, sulla base accoglimento / Responsabile Settore III violazione delle norme procedurali 

83 9 giuridica dei destinatari con effetto sostegno scolastico dell'interessato della regolamentazione rigetto della  per interesse/utilità di parte 
  economico diretto e immediato   e della programmazione domanda   

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 
dell'ufficio, sulla base accoglimento / 

 
violazione delle norme procedurali e 

84 10 giuridica dei destinatari con effetto Asili nido della regolamentazione rigetto della delle "graduatorie" per 
dell'interessato Responsabile Settore III   

economico diretto e immediato 
 

e della programmazione domanda interesse/utilità di parte      

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 
dell'ufficio, sulla base accoglimento / 

 
violazione delle norme procedurali e 

85 11 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di "dopo scuola" della regolamentazione rigetto della delle "graduatorie" per 
dell'interessato Responsabile Settore III   

economico diretto e immediato 
 

e della programmazione domanda interesse/utilità di parte      

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 
dell'ufficio, sulla base accoglimento / 

 
violazione delle norme procedurali e 

86 12 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di trasporto scolastico della regolamentazione rigetto della delle "graduatorie" per 
dell'interessato Responsabile Settore III   

economico diretto e immediato 
 

e della programmazione domanda interesse/utilità di parte      

     dell'ente    
         

     esame da parte    
  Provvedimenti ampliativi della sfera  

domanda 
dell'ufficio, sulla base accoglimento / 

 
violazione delle norme procedurali e 

87 13 giuridica dei destinatari con effetto Servizio di mensa della regolamentazione rigetto della delle "graduatorie" per 
dell'interessato Responsabile Settore III   

economico diretto e immediato 
 

e della programmazione domanda interesse/utilità di parte      

     dell'ente    
         

  Provvedimenti ampliativi della sfera      ingiustificata dilatazione dei tempi per 

88 1 

giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all’occupazione del domanda esame da parte rilascio 

Responsabile Settore Polizia Locale 

costringere il destinatario del 

effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione provvedimento tardivo a concedere 

  immediato      "utilità" al funzionario 



  Provvedimenti ampliativi della sfera  
domanda 

 
iscrizione, 

 ingiustificata dilatazione dei tempi per 
  

giuridica dei destinatari privi di 
 

esame da parte Responsabile Settore III costringere il destinatario del 
89 2 Pratiche anagrafiche dell'interessato / annotazione, effetto economico diretto e dell'ufficio  provvedimento tardivo a concedere 

  immediato  iniziativa d'ufficio  cancellazione, ecc.  "utilità" al funzionario 
       

  Provvedimenti ampliativi della sfera      ingiustificata dilatazione dei tempi per 

90 3 giuridica dei destinatari privi di Certificazioni anagrafiche domanda esame da parte rilascio del certificato Responsabile Settore I costringere il destinatario del 
  effetto economico diretto e  dell'interessato dell'ufficio   provvedimento tardivo a concedere 

  immediato      "utilità" al funzionario 

  Provvedimenti ampliativi della sfera  
domanda 

   ingiustificata dilatazione dei tempi per 
  

giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e 
  

Responsabile Settore III costringere il destinatario del 91 4 dell'interessato istruttoria atto di stato civile 
  effetto economico diretto e matrimonio 

/iniziativa d'ufficio 
   provvedimento tardivo a concedere 

  
immediato 

    
"utilità" al funzionario        

  Provvedimenti ampliativi della sfera      ingiustificata dilatazione dei tempi per 

92 5 giuridica dei destinatari privi di Rilascio di documenti di identità domanda esame da parte rilascio del Responsabile Settore I costringere il destinatario del 
  effetto economico diretto e  dell'interessato dell'ufficio documento  provvedimento tardivo a concedere 

  immediato      "utilità" al funzionario 

  Provvedimenti ampliativi della sfera   esame da parte  Responsabile Settore I  

93 6 

giuridica dei destinatari privi di 

Rilascio di patrocini 

domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del  violazione delle norme per interesse di 

effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione provvedimento  parte 

  immediato   dell'ente    
         

  Provvedimenti ampliativi della sfera    
provvedimenti 

  
  

giuridica dei destinatari privi di 
   

Responsabile Settore III violazione delle norme per interesse di 94 7 Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 
  effetto economico diretto e    

dall'ordinamento 
 parte 

  
immediato 

     

        

  Provvedimenti ampliativi della sfera    
provvedimenti 

  
  

giuridica dei destinatari privi di 
   

Responsabile Settore III violazione delle norme per interesse di 95 8 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 
  effetto economico diretto e    

dall'ordinamento 
 parte 

  
immediato 

     

        

  Provvedimenti ampliativi della sfera    
provvedimenti 

  
  

giuridica dei destinatari privi di 
   

 violazione delle norme per interesse di 
96 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti effetto economico diretto e Responsabile Settore III parte 

  immediato    dall'ordinamento   
        



B‐ Analisi dei rischi /Individuazione e programmazione delle misure  

     
Indicatori di stima del livello di 
rischio        

Area di rischio 
(PNA 2019, 

         Valutazio
ne 

     

n. Processo 
Catalogo dei rischi 

principali livello di 
discrezion

alità 

manifestaz
ione traspare

nza 

livello di grado di 

Motivazione 
Misur
e 

Attuazio
ne 

Responsabile 
attuazione 

Monitora
ggio All.1 Tab.3) di eventi 

collaborazi
one attuazione 

complessi
va 

    interess
e 

del 
decisore corruttivi 

in 

del 
processo 

del 
delle 

misure di 
      

    "estern
o" 

interno 
alla PA 

decision
ale 

      
    

passato 
responsabi

le 
trattamen

to 
      

             

  A B C D E F G H I L M N O P 

Acquisizione e 
gestione del 

 Incentivi economici 
al Violazione di norme, 

anche 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsbile del 

personale/Respon
sabili di settore  

 
       

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

1 
personale 
(produttività e N B N B A A 2,3 2023 

30‐n
ov 

personale  retribuzioni di 
risultato) 

interne, per  
interesse/utilità        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio     
          è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B‐). 
    

               

   
Uso improprio o 

distorto della             

   
discrezionalità; 
pilotamento di             

  
Assunzione per 
pubblico 

procedure/attività ai 
fini della        Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 
  

Segretario 
Comunale/ 

 
 

2 

concessione di 
privilegi/favori; 

A A N A+ A A A 1,2,3,6 2023 
30‐n
ov 

 quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di  

concorso conflitto di interessi; 
Responsabili di 

Settore          
taluni soggetti a scapito di altri. 

   
   

rilevazione di notizie 
           

               

   
riservate/violazione 

del             
   segreto d'ufficio             
                

   
Uso improprio o 

distorto della             

  Progressione in 
carriera del 

discrezionalità; 
conflitto di       

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

1,2,3,6 2023 

Segretario 
Comunale/ 30‐n

ov 
 

3 
interessi; 

pilotamento di A A N A A A 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di  

personale 
Responsabili di 

Settore   procedure/attività ai 
fini della 

       
taluni soggetti a scapito di altri. 

   
              

   
concessione di 
privilegi/favori             

                

  

Gestione giuridica 
del 

violazione di norme, 
anche 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Segretario 

Comunale/ 
Responsabili di 

settore  

 

        

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 4 N B N B A A 2,3 2023  
30‐n
ov 

  personale: permessi, 
ferie, ecc. 

interne, per 
interesse/utilità        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio     



           è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
               

  

Relazioni sindacali 
violazione di norme, 

anche 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile del 

personale 
 

        

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 5 N B N B A A 2,3 2023  
30‐n
ov 

  (informazione, ecc.) 
interne, per 

interesse/utilità        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

           è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
               

  
Contrattazione 
decentrata 

violazione di norme, 
anche 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Segretario 
Comunale/ 

 

 6 N B N B A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

  integrativa 
interne, per 

interesse/utilità        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   Responsabili di 

Settore  

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

  
Gestione dei 
procedimenti di 

violazione delle 
norme per 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

Segretario 
Comunale/ 

 

Affari legali e 
contenzioso 7 M M N M A A M 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma 

2,3 2023 
30‐n
ov 

segnalazione e 
reclamo interesse di parte 

dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo 

Responsabili di 
Settore             

           
attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.     

  
Supporto giuridico e 
pareri 

violazione di norme, 
anche 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

Segretario 
Comunale/ 

 

 
8 B M N M A A M 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali.  

2,3 2023 
30‐n
ov  

legali 
interne, per 

interesse/utilità  
Responsabili di 

Settore             
                

   

violazione di norme, 
anche 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore 
I/Responsabili di 

Settore  

 

 
9 

Gestione del 
contenzioso B M N M A A M 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma 

2,3 2023 
30‐n
ov  

interne, per 
interesse/utilità 

dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo               

           
attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.     

   
Ingiustificata 

dilatazione dei 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità     

Altri servizi 10 
Gestione del 
protocollo B‐ B N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

   tempi        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

  

Organizzazione 
eventi culturali 

violazione delle 
norme per 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore I 
 

        

M 
competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma 

   

 11 M A N A A M 2,3 2023  
30‐n
ov 

  ricreativi interesse di parte        dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo   

 
 

           attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

   
               

  

Funzionamento degli 
organi 

violazione delle 
norme per 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità     

 12 B‐ M N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

Segretario 
Comunale/Respon

sabile Settore I 
30‐n
ov 



  collegiali interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

   
violazione delle 

norme 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Segretario 

Comunale/Respon
sabili di Settore 

 

 13 
Istruttoria delle 
deliberazioni B‐ M N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

   procedurali        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

  

Pubblicazione delle 
violazione delle 

norme 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Segretario 
Comunale/ 

 

 14 B‐ M N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

  deliberazioni procedurali        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   Responsabile 

Settore I  

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

   
violazione di norme 

per 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

Segretario 
Comunale/ 

 

 
15 

Accesso agli atti, 
accesso civico M M N M A M M 

competenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma 

2,3 2023 
30‐n
ov  

interesse/utilità 

dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo 

Responsabili di 
Settore              

           
attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.     



  

Gestione 
dell'archivio corrente violazione di norme 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabili di 
Settore 

 

 16 B‐ M N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

  e di deposito 
procedurali, anche 

interne        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

   

violazione di norme 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabile 
Settore I 

 

 17 
Gestione 
dell'archivio storico B‐ M N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

   procedurali, anche 
interne        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

  formazione di 
determinazioni, 

violazione delle 
norme per 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Segretario 
Comunale/ 

 
        

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

1,2,3,4,6
,7,8 2023 

30‐n
ov  18 

ordinanze, decreti ed 
altri atti B‐ M N A A A 

  
amministrativi 

interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio    Responsabili di 

Settore  
          è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B‐). 
    

               
                

  Vigilanza e controllo 
sui 

violazione di norme 
per       

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 9,10,11,

13 2023  
30‐n
ov  19 

interesse/utilità ; 
violazioni di A A N A+ A A 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

  
processi 
esternalizzati 

norme procedurali 
       

taluni soggetti a scapito di altri. 
  

Responsabili di 
Settore  

              

   
Uso improprio 
distorto della             

   
discrezionalità, 
violaazione del             

   
segreto d'ufficio, 

pilotamento        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

Contratti pubblici 20 
Selezione per 
l'affidamento di 

di procedure/attività 
ai fini       

A+ 

interessi economici che attivano, 
possono celare 

1,2,6,8 2023 
Responsabili di 

Settore 
30‐n
ov 

della concessione di 
privilegi A+ M 

A (in altri 
enti) A A M 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 

  
incarichi 
professionali 

favori, conflitto di 
interessi,        

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di     

   
alterazione/manipola

zione/util        adeguate misure.     

   
izzo improprio di 

informazioni             
   e documentazione             
                

   
Uso improprio 
distorto della             

   
discrezionalità, 
violaazione del             

  Affidamento segreto d'ufficio,        I contratti d'appalto di lavori,     



mediante pilotamento forniture e servizi, dati gli 

  
di procedure/attività 

ai fini        
interessi economici che attivano, 
possono celare 1,2,4,6,7

,8,1 
2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

 

21 
procedura aperta (o 
ristretta) di 

della concessione di 
privilegi A++ M 

A (in altri 
enti) A A M A++ 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in  

3   
lavori, servizi, 
forniture 

favori, conflitto di 
interessi, 

       danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

   
             

   
alterazione/manipola

zione/util        adeguate misure.     

   
izzo improprio di 

informazioni             
   e documentazione             
                

   
Uso improprio 
distorto della             

   
discrezionalità, 
violaazione del             

   
segreto d'ufficio, 

pilotamento        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

 

22 

Affidamento diretto 
di lavori, 

di procedure/attività 
ai fini        

interessi economici che attivano, 
possono celare 1,2,4,6,7

,8,1 
2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

 della concessione di 
privilegi A++ M 

A (in altri 
enti) A A M A++ 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in  servizi o forniture 3 

   favori, conflitto di interessi,        danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di     

   
alterazione/manipola

zione/util        adeguate misure.     

   
izzo improprio di 

informazioni             
   e documentazione             
                

   
Uso improprio 
distorto della             

   
discrezionalità, 
violaazione del             

   
segreto d'ufficio, 

pilotamento        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

 

23 
Gare ad evidenza 
pubblica di 

di procedure/attività 
ai fini       

A+ 

interessi economici che attivano, 
possono celare 1,2,3,4,6

,7,8 2023 
Responsabili di 

Settore 
30‐n
ov  

della concessione di 
privilegi A+ M N A A M 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 

  vendita di beni 
favori, conflitto di 

interessi,        
danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di ,13    

   
alterazione/manipola

zione/util        adeguate misure.     

   
izzo improprio di 

informazioni             
   e documentazione             
                

  
ATTIVITA': Nomina 
della 

Selezione "pilotata", 
con        

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

  
conseguente 

violazione delle       A 
interessi economici che attivano, 
possono celare     



 24 
commissione 
giudicatrice art. 

norma procedurali, 
per A M N A A M 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 

1,2,4,6,
12 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

  77 
interesse/utilità 

dell'organo        
danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di     

   che nomina        adeguate misure.     

   
Selezione "pilotata", 

con        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

  ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 

conseguente 
violazione delle       

A 

interessi economici che attivano, 
possono celare     

 25 
norma procedurali, 

per A M N A A M 
comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 2 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

  anomale art. 97 
interesse/utilità di 

uno o più        
danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di     

   commissari o del RUP        adeguate misure.     



   
Selezione "pilotata", 

con        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

  ATTIVITA': Proposta 
di 

conseguente 
violazione delle       

A 

interessi economici che attivano, 
possono celare     

 26 
norma procedurali, 

per A M N A A M 
comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 2 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

  
aggiudicazione in base 
al prezzo 

interesse/utilità di 
uno o più        

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di     

   commissari        adeguate misure.     

   
Selezione "pilotata", 

con        
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli     

  ATTIVITA': Proposta 
di 

conseguente 
violazione delle       

A 

interessi economici che attivano, 
possono celare     

 27 
norma procedurali, 

per A M N A A M 
comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 2 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

  
aggiudicazione in 
base all’OEPV 

interesse/utilità di 
uno o più        

danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di     

   commissari        adeguate misure.     

  

Programmazione dei 
lavori art. 

violazione delle 
norme 

       
Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i   Responsabile 

Settore VII 
 

        

M 
loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato 

   

 28 M A N A A A 2,6 2023  
30‐n
ov 

  21 procedurali        che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a   

 
 

           terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

   
               
                

  
Programmazione di 
forniture e 

violazione delle 
norme 

       
Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i   

Responsabili di 
Settore  

 

 29 M A N A A A M 
loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato 2,6 2023 

30‐n
ov 

  di servizi procedurali        che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a     

           
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.     

                

  
Gestione e 
archiviazione dei 

violazione delle 
norme 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Segretario 
Comunale/ 

Responsabili di 
Settore   

 30 B‐ M N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023  

30‐n
ov 

  contratti pubblici procedurali        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

Controlli, verifiche, 
ispezioni 

 
Accertamenti e 
verifiche dei 

omessa verifica per 
interesse 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore 

 

31 A A N B A M A 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 1,2,4 2023 

30‐n
ov 

e sanzioni  tributi locali di parte        altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le        II - Finanziario  

           sanzioni.     

  
Accertamenti con 
adesione dei 

omessa verifica per 
interesse 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore 

 

 32 A A N B A M A 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 1,2,4 2023 

30‐n
ov 

  tributi locali di parte        altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le   Finanziario  

           sanzioni.     

           Gli uffici potrebbero utilizzare   
 

Responsabile  



poteri e competenze, delle Settore V/ 
Responsabile 

Settore VI 
  Accertamenti e 

controlli omessa verifica per 
interesse 

         
 

 
        

A 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 

   
 

33 
sull'attività edilizia 
privata A A N B A M 2,4 2023  

30‐n
ov  

di parte 

altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le   

(abusi) 
         

 
 

          
sanzioni. 

   
             

 
 

               

  
Vigilanza sulla 
circolazione e la 

omessa verifica per 
interesse 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore VI - 

 

 34 M A N B A M A 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 2,4 2023 

30‐n
ov 

  sosta di parte        altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le   Polizia Locale  

           sanzioni.     

  Vigilanza e verifiche 
sulle omessa verifica per 

interesse 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore I/ 

 
        

A 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 

   
 

35 
attività commerciali 
in sede A A N B A M 2,4 2023 

30‐n
ov  

di parte 

altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 

Responsabile 
Polizia Locale   

fissa 
          

          
sanzioni. 

    
               

  
Vigilanza e verifiche 
su mercati 

omessa verifica per 
interesse 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore 

 

 36 A A N B A M A 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 2,4 2023 

30‐n
ov 

  ed ambulanti di parte        altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le   Polizia Locale  

           sanzioni.     

              

Responsabile 
Settore V/ 

Responsabile 
Settore VI  

                

   
omessa verifica per 

interesse 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle     

 
37 

Controlli sull'uso del 
territorio A A N B A M A 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 

2,4 2023 
 30‐n

ov  

di parte 

altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le               

           sanzioni.     
                
                

  
Controlli 
sull’abbandono di 

omessa verifica per 
interesse 

       Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore 

 

 38 A A N B A M A 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 2,4 2023 

30‐n
ov 

  rifiuti urbani di parte        altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le   

Polizia 
Locale/Responsab

ile Settore V  
           sanzioni.     

Gestione delle 
entrate, delle 

 Gestione delle 
sanzioni per 

violazione delle 
norme per 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore 

 
       

A 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 

   

39 
violazione del Codice 
della 

interesse di parte: 
dilatazione A M 

A (in altri 
enti) M A M 2,4,5 2023 

30‐n
ov 

spese e del 
patrimonio 

altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le Polizia Locale  

strada dei tempi 
          

         sanzioni.     



               

   
violazione delle 

norme per 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità     

         

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

  
Responsabile 
Settore II/  

 40 
Gestione ordinaria 
della entrate 

interesse di parte: 
dilatazione B M N A A A 2 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

   
dei tempi 

       sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

          è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

    
               

   
ingiustificata 

dilatazione dei             

   
tempi per costringere 

il        Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

    
 

41 
Gestione ordinaria 
delle spese destinatario del A M N A A A A 1,2,4,5 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov  quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

  di bilancio 
provvedimento 

tardivo a        altri, accelerando o dilatando i 
tempi dei procedimenti 

    
   

concedere "utilità" al 

           
               
   funzionario             



           
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabile 
Settore 

 

 42 Adempimenti fiscali violazione di norme B‐ B N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

           sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   Finanziario  

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

           Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile del 

Personale/Respon
sabile Settore II 

 

 43 
Stipendi del 
personale violazione di norme B‐ B N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

           sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

  
Tributi locali (IMU, 
addizionale 

        Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabile 
Settore 

 

 44 violazione di norme B M N A A A B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3,6 2023 

30‐n
ov 

  IRPEF, ecc.)         sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   Finanziario  

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

   Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responabile 

Settori IV e V 
 

         

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

45 
Manutenzione delle 
aree verdi 

controllo 
dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  

30‐n
ov  economici, in genere modesti, che 

il processo genera in    
servizio 

         
 

 
          favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

               

  

manutenzione delle 
strade e 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settori IV e V 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 46 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  delle aree pubbliche 
servizio 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  
installazione e 
manutenzione 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

Responsabile 
Settore IV, 

Responsabile 
Polizia Locale 

 

  segnaletica, 
orizzontale e 

      

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 47 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  verticale, su strade e 
aree 

servizio 
       economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   
 

 
  

pubbliche 
       favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

              

  
servizio di rimozione 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore IV 
 

        

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

48 
del ghiaccio su strade 
e aree 

controllo 
dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  

30‐n
ov  economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   
pubbliche servizio 

         
 

 
         favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

               

   Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settori IV e V 
 

         
M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 49 manutenzione dei controllo B M N M A M 2,3,6 2023  30‐n



 cimiteri dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che 
il processo genera in 

ov 
   

servizio 
         

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  manutenzione degli 
immobili e 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabili 

Settori 
 

        

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

50 
degli impianti di 
proprietà 

controllo 
dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  

30‐n
ov  economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   
dell'ente servizio 

         
 

 
         favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

               

  

manutenzione degli 
edifici 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore IV 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 51 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  scolastici 
servizio 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

   
violazione di norme, 

anche 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore IV 
 

         

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

52 
servizi di pubblica 
illuminazione B M N M A M 2,3,6 2023  

30‐n
ov  

interne, per 
interesse/utilità 

economici, in genere modesti, che 
il processo genera in             

 
 

           favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  manutenzione della 
rete e degli 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore IV 
 

        

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

53 impianti di pubblica 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov  economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   
illuminazione servizio 

         
 

 
         favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

               

   
violazione di norme, 

anche 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore I 
 

         

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

54 
servizi di gestione 
biblioteche B M N M A M 2,3,6 2023  

30‐n
ov  

interne, per 
interesse/utilità 

economici, in genere modesti, che 
il processo genera in             

 
 

           favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  

servizi di gestione 
impianti 

violazione di norme, 
anche 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore IV 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 55 B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  sportivi 
interne, per 

interesse/utilità        economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

           favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  

servizi di gestione 
hardware e 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore II 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 56 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  software 
servizio 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               



  

servizi di disaster 
recovery e 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore II 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 57 
controllo 

dell'esecuzione del B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov 

  backup 
servizio 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

   
violazione di norme, 

anche 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

C.S. 
 

         

M 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
 

58 gestione del sito web B M N M A M 2,3,6 2023  
30‐n
ov  

interne, per 
interesse/utilità 

economici, in genere modesti, che 
il processo genera in             

 
 

           favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  

Raccolta, recupero e 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
I contratti d'appalto per la raccolta 
e lo smaltimento dei   Responsabile 

Settore V 
 

Gestione dei rifiuti 

        rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono 

   

59 
controllo 

dell'esecuzione del A++ M 
A (in altri 

enti) A A M A++ 2,3,6,7 2023  
30‐n
ov 

  smaltimento rifiuti 
servizio 

       celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano   

 
 

          
la necessità di adeguate misure. 

   
               

   Selezione "pilotata". 
Omesso 

       
I contratti d'appalto per la raccolta 
e lo smaltimento dei   

c.s. 
 

         

A 
rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono 

   

 60 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

controllo 
dell'esecuzione del A M N M A M 2,3,6,7 2023  

30‐n
ov 

   
servizio 

       celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano   

 
 

          
la necessità di adeguate misure. 

   
               

  

Pulizia delle strade e 
delle aree 

violazione delle 
norme, anche 

       
I contratti d'appalto per la raccolta 
e lo smaltimento dei   

c.s. 
 

        

A 
rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono 

   

 61 A M N M A M 2,3 2023  
30‐n
ov 

  pubbliche 
interne, per 

interesse/utilità        celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano   

 
 

           
la necessità di adeguate misure. 

   
               



   

violazione delle 
norme, anche 

       
I contratti d'appalto per la raccolta 
e lo smaltimento dei   

c.s. 
 

         

A 
rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono 

   

 62 Pulizia dei cimiteri A M N M A M 2,3, 2023  
30‐n
ov 

   interne, per 
interesse/utilità        celare comportamenti scorretti. 

Fatti di cronaca confermano   
 

 
           

la necessità di adeguate misure. 
   

               

  

Pulizia degli immobili 
e degli 

violazione delle 
norme, anche 

       
I contratti d'appalto per la raccolta 
e lo smaltimento dei   Responsabile 

Settore IV 
 

        

A 
rifiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono 

   

 63 A M N M A M 1,2,4 2023  
30‐n
ov 

  impianti di proprietà 
dell'ente 

interne, per 
interesse/utilità        celare comportamenti scorretti. 

Fatti di cronaca confermano   
 

 
           

la necessità di adeguate misure. 
   

               

   violazione delle 
norme, dei 

       L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi 

  
Responsabile 

Settore V   

Governo del 
territorio 

        

A+ 
1,2,3,4,
5,6 2023 

 30‐n
ov 64 

Permesso di 
costruire 

limiti e degli indici 
urbanistici A+ M 

A (in altri 
enti) A A M 

economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero 

    
per interesse di parte 

       determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

   
            

 
 

               

  Permesso di 
costruire in aree 

violazione delle 
norme, dei 

       L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi 

  
Responsabile 

Settore V  
        

A+ 
1,2,3,4,
5,6 2023 

 30‐n
ov 

 

65 
assoggettate ad 
autorizzazione 

limiti e degli indici 
urbanistici A+ M 

A (in altri 
enti) A A M 

economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero  

   
paesaggistica per interesse di parte 

       determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

   
           

 
 

               

   
conflitto di interessi, 

violazione        L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi 

  
Responsabile 

Settore V  
 

66 
Permesso di 
costruire 

delle norme, dei 
limiti e degli A+ M 

A (in altri 
enti) A A M A+ 

2,3,4,5,
6 2023  

30‐n
ov  economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 

  convenzionato 
indici urbanistici per 

interesse        determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

    
   

di parte 
         

 
 

              
                

  

Gestione del reticolo 
idrico 

violazione delle 
norme 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   

Responsabile 
Settore IV   

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

  

 

 

 67 procedurali per M M N A A M 
2,3,4,5,
6 2023 

30‐n
ov 

  minore interesse/utilità di 
parte 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in     

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

  
 

 
              

  

Procedimento per 

violazione dei divieti 
su        L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre 
  Responsabile 

Settore V 
 

  conflitto di interessi, 
violazione 

          

        

A+ 

sostenuta da interessi economici, 
anche ingenti. Gli uffici   

 
 

 

68 
l’insediamento di 
una nuova 

di norme, limiti e 
indici A+ M N A A M 

potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze 

2,3,4,5,
6 2023 

30‐n
ov  

   Cava/Gestione cave urbanistici per        delle quali dispongono, per    



  esistenti interesse/utilità        conseguire vantaggi e utilità   
 

 
   

di parte 
       indebite (favorendo o intralciando 

la procedura). 
   

              

   

violazione di norme, 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabile 
Polizia Locale 

 

 69 
Sicurezza ed ordine 
pubblico B M N B A M B 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023 

30‐n
ov 

   regolamenti, ordini 
di servizio        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio     

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).     

   violazione delle 
norme, anche 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   

Responsabile 
Polizia Locale  

         

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 2,3 2023  

30‐n
ov  70 

Servizi di protezione 
civile 

di regolamento, per 
interesse B M N B A M 

   
di parte 

       sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio     

          è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

  
 

 
              

   
violazione del 

conflitto di        La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 

  
Responsabile 

Settore V  
Pianificazione 
urbanistica 71 

Provvedimenti di 
pianificazione 

interessi, delle 
norme, dei A++ A++ 

A (in altri 
enti) B A B A++ 2,3,6 2023  

30‐n
ov discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

  urbanistica generale 
limiti e degli indici 

urbanistici        impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

    
   

per interesse di parte 
         

 
 

              
                

   
violazione del 

conflitto di        La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 

  
Responsabile 

Settore V  
 

72 
Provvedimenti di 
pianificazione 

interessi, delle 
norme, dei A++ A++ 

A (in altri 
enti) B A B A++ 2,3,6 2023  

30‐n
ov  discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

  urbanistica attuativa 
limiti e degli indici 

urbanistici        impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità. 

    
   

per interesse di parte 
         

 
 

              
                

  

Procedimento 
urbanistico per 

violazione dei divieti 
su        L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre 
  Responsabile 

Settore V 
 

  conflitto di interessi, 
violazione 

          

 

73 

       sostenuta da interessi economici, 
anche ingenti. Gli uffici   

 
 

 

l’insediamento di un 
centro 

di norme, limiti e 
indici A++ A N A A M A++ 

potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze 2,3,5,6 2023 

30‐n
ov  

   

commerciale 
urbanistici per 

interesse/utilità 

       delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità 

   
           

 
 

   
di parte 

       indebite (favorendo o intralciando 
la procedura). 

   
              

   
violazione dei limiti 

in materia        La nomina di amministratori in 
società, enti, organismi 

    
  

Designazione dei 
di conflitto di 

interessi e delle 
         Responabile 

Settore I 
 

Incarichi e nomine 

       

A 

collegati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate 

   

74 
rappresentanti 
dell'ente presso 

norme procedurali 
per A A N B A M 2,3,6,11 2023  

30‐n
ov competenza, può celare condotte 

scorrette e conflitti di   enti, società, 
fondazioni. 

interesse/utilità 
dell'organo 

         
 

 
         interesse.    



   
che nomina 

           
               
                
Provvedimenti 
ampliativi                
della sfera giuridica 
dei  

Concessione di 
sovvenzioni, 

violazione delle 
norme, anche        

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle     

destinatari con 
effetto 75 

di regolamento, per 
interesse A M N M A M A 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 1,2,3,6 2023 

Responsabili di 
Settore 

30‐n
ov 

economico diretto e 
 

contributi, sussidi, 
ecc. 

di parte 
       

taluni soggetti a scapito di altri. 
    

             
immediato                

   
ingiustificata 

dilatazione dei           Responsabile 
Settore I/ 

Responsabile 
Polizia Locale 

 

  Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 

tempi per costringere 
il        Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 
   

  
destinatario del 

      

A 

  
 

 
 

76 
del TULPS 
(spettacoli, A M N M A M 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 2,3,5,6 2023 

30‐n
ov  provvedimento 

tardivo a    
intrattenimenti, ecc.) 

       
taluni soggetti a scapito di altri. 

   
  

concedere "utilità" al 
         

 
 

              
   funzionario             



   
Selezione "pilotata" 

per       

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore III  

 77 
Servizi per minori e 
famiglie 

interesse/utilità di 
uno o più A M N M A M 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 2,4,6 2023  

30‐n
ov 

   commissari        taluni soggetti a scapito di altri.     

   
Selezione "pilotata" 

per       

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settore III  

 78 Servizi per disabili 
interesse/utilità di 

uno o più A M N M A M 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 2,4,6 2023  

30‐n
ov 

   commissari        taluni soggetti a scapito di altri.     

  

Gestione delle 
sepolture e dei 

ingiustificata 
richiesta di 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore III 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 79 "utilità" da parte del M M N M A M 1,2,4,6 2023  
30‐n
ov 

  loculi 
funzionario 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  

Concessioni 
demaniali per 

Selezione "pilotata" 
per 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore V 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 80 
interesse/utilità di 

uno o più M M N M A M 1,2,4,6 2023  
30‐n
ov 

  tombe di famiglia 
commissari 

       economici, in genere modesti, che 
il processo genera in   

 
 

          favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

   
               

  

Procedimenti di 
esumazione ed 

violazione delle 
norme 

       
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore V 
 

        

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 81 procedurali per B M N A A A 2,4,6 2023  
30‐n
ov 

  estumulazione interesse/utilità di 
parte 

       sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

          è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
               

   
selezione "pilotata", 

violazione       

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle   

Responsabile 
Settori IV e V  

 82 
Gestione degli alloggi 
pubblici 

delle norme 
procedurali per A M N A A M 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 2,4,6 2023  

30‐n
ov 

   
interesse/utilità di 

parte        taluni soggetti a scapito di altri.     
                

  

Gestione del diritto 
allo studio 

violazione delle 
norme 

       
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e   Responsabile 

Settore III 
 

        

M 
competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   

 83 procedurali per M M N M A A 2,4,6 2023  
30‐n
ov 

  e del sostegno 
scolastico interesse/utilità di 

parte 
       economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   
 

 
          favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
   

               

   
violazione delle 

norme        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

   

procedurali e delle 

      

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 84 Asili nido B M N M A A 2,4,6 2023  
30‐n
ov 

   "graduatorie" per        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

   interesse/utilità di 
parte 

       è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
              

   
violazione delle 

norme        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

   procedurali e delle       B significativi. Inoltre, i vantaggi che    



 85 
Servizio di "dopo 
scuola" B M N M A A produce in favore dei terzi 2,4,6 2023  

30‐n
ov 

   "graduatorie" per        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

   interesse/utilità di 
parte 

       è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
              

   
violazione delle 

norme        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

   

procedurali e delle 

      

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 86 
Servizio di trasporto 
scolastico B M N M A A 2,4,6 2023  

30‐n
ov 

   "graduatorie" per        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

   interesse/utilità di 
parte 

       è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
              

   
violazione delle 

norme        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

   

procedurali e delle 

      

B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 87 Servizio di mensa B M N M A A 2,4,6 2023  
30‐n
ov 

   "graduatorie" per        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

   interesse/utilità di 
parte 

       è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
              

Provvedimenti 
ampliativi 

  
ingiustificata 

dilatazione dei             
  tempi per costringere 

il 
       Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 
    

della sfera giuridica 
dei 

 

Autorizzazione 
all’occupazione 

         

Responsabile 
Settore 

 
 

destinatario del 

       competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

   
destinatari privi di 
effetto 88 M M N M A A M 2,6 2023 

30‐n
ov 

econmico diretto e 
 del suolo pubblico 

provvedimento 
tardivo a        economici, in genere modesti, che 

il processo genera in   Polizia Locale  
  

concedere "utilità" al 
       favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
    

immediato 
             
  

funzionario 
            

               

   
ingiustificata 

dilatazione dei             

   
tempi per costringere 

il        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

 

89 Pratiche anagrafiche destinatario del 

      

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 B‐ B‐ N A A A 2,5 2023  
30‐n
ov 

   provvedimento 
tardivo a        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio   
 

 
   

concedere "utilità" al 
       è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B‐). 
   

              
   funzionario             

   
ingiustificata 

dilatazione dei             

   
tempi per costringere 

il        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

   

destinatario del 

      

B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 90 
Certificazioni 
anagrafiche B‐ B‐ N A A A 2,5 2023  

30‐n
ov 

   provvedimento 
tardivo a        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio   
 

 
   

concedere "utilità" al 
       è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B‐). 
   

              
   funzionario             

   
ingiustificata 

dilatazione dei             

  Atti di nascita, 
morte, 

tempi per costringere 
il        

Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

 91 destinatario del       B‐ significativi. Inoltre, i vantaggi che    



 B‐ B‐ N A A A produce in favore dei terzi 2,5 2023  
30‐n
ov 

  cittadinanza e 
matrimonio 

provvedimento 
tardivo a        sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio   
 

 
   

concedere "utilità" al 
       è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B‐). 
   

              
   funzionario             

   
ingiustificata 

dilatazione dei             

   
tempi per costringere 

il        
Il processo non consente margini di 
discrezionalità   Responsabile 

Settore III 
 

 

92 
Rilascio di documenti 
di destinatario del B‐ B‐ N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   

 2,5 2023  
30‐n
ov 

  identità 
provvedimento 

tardivo a        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio   

 
 

   
concedere "utilità" al 

       è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
              
   funzionario             



            
           Il processo non consente margini di 

discrezionalità    

violazione delle 
norme per 

       
 

93 Rilascio di patrocini B A N B A B B 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi  

   interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

           è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐).            

            
            

   
violazione delle 

norme per 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità 

 94 Gestione della leva B‐ B‐ N A A A B‐ 
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
violazione delle 

norme per 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità 

 95 
Consultazioni 
elettorali B‐ B‐ N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

   
violazione delle 

norme per 

       Il processo non consente margini di 
discrezionalità 

 96 
Gestione 
dell'elettorale B‐ B‐ N A A A B‐ 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi 

   interesse di parte        sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

           
è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B‐). 

 

 
 
 

 

 





 







 
 

 



ALLEGATO C – PNRR - MAPPATURA  PROCESSI, ANALISI RISCHI E INDIVIDUAZIONE MISURE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N. 

processo 
Area di rischio DENOMINAZIONE PROCESSO 

1  
 

 
"PROCEDIMENTI PNRR 

Validazione progetti ai sensi dell’art. 48 comma 2, del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

          2 Procedure negoziate e aperte per l'affidamento di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

3 Appalto integrato ai sensi dell’art. 48, comma 5, del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

4 Stipulazione contratto e attivazione potere sostitutivo ai sensi dell’art. 50, comma 2, del D.L, n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

5 Autorizzazione al subappalto ai sensi dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

6 Attivazione premio di accelerazione ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

  



ANALISI RISCHI E INDIVIDUAZIONE MISURE 

MAPPATURA PROCESSI 

 
 

Num. 

 
 

SETTORE 

 
 

Processo 

 
 

Descrizione processo 

 

Esecutore 

azione 

 
 

input 

 
 

output 

 
 

Rischio 

 1 IV  Validazione progetti ai sensi dell’art. 48 comma 2, del D.L. n. 77 del 
2021 conv. in L. n. 108/2021 

Funzionario D’Ufficio Validazione Inosservanza di regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e imparzialità 

della selezione al fine di favorire soggetti 

particolari; 

Motivazione generica e tautologica in 

ordine alla sussistenza dei presupposti di 

legge per l’adozione di scelte discrezionali; 

Uso distorto e manipolato della 

discrezionalità, anche con riferimento a 

scelta di tipologie procedimentali al fine di 

condizionare o favorire determinati 

risultati. 

 2 TUTTI I 
SETTORI 

 Procedure negoziate e aperte per l'affidamento di lavori, servizi e 

forniture ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.L. n. 77 del 2021 

conv. in L. n. 108/2021 

Funzionario D’Ufficio Procedura 
negoziata 

Uso distorto e manipolato della 

discrezionalità, anche con riferimento a 

scelta di tipologie procedimentali al fine di 

condizionare o favorire determinati risultati 

 3 IV  Appalto integrato ai sensi dell’art. 48, comma 5, del D.L. n. 77 del 

2021 conv. in L. n. 108/2021 

Funzionario D’Ufficio Appalto 
integrato 

Uso distorto e manipolato della 
discrezionalità, anche con riferimento a scelta 
di tipologie procedimentali al fine di 
condizionare o favorire determinati risultati; 
Previsione di requisiti “personalizzati” allo 
scopo di favorire candidati o soggetti 
particolari nonché previsione di clausole 
contrattuali atte a favorire o disincentivare; 
mancata segnalazione accordi collusivi. 

 4 TUTTI I 
SETTORI 

 Stipulazione contratto e attivazione potere sostitutivo ai sensi 

dell’art. 50, comma 2, del D.L, n. 77 del 2021 conv. in L. n. 

108/2021 

 

funzionario 
D’Ufficio Stipulazione 

contratto 

 
Negligenza od omissione nella verifica dei 

presupposti e requisiti per l’adozione di atti o 

provvedimenti; 

Inosservanza di regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e imparzialità 

della selezione al fine di favorire soggetti 

particolari; 

Omissione dei controlli di merito o a 

campione. 



5 TUTTI I 
SETTORI 

 Autorizzazione al subappalto ai sensi dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 

2021 conv. in L. n. 108/2021 

Funzionario D’Ufficio Subappalto Negligenza od omissione nella verifica dei 

presupposti e requisiti per l’adozione di atti o 

provvedimenti; 

Alterazione e manipolazione di dati, 

informazioni e documenti; 

6 TUTTI I 
SETTORI 

 Attivazione premio di accelerazione ai sensi dell’art. 50, comma 4, 

del D.L. n. 77 del 2021 conv. in L. n. 108/2021 

Funzionario D’Ufficio Premio di 
accelerazion 
e 

Quantificazione dolosamente errata delle 
somme dovute dall’Amministrazione; 
Omissione dei controlli di merito o a 
campione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Processi “semplificati” 

in materia di 

affidamenti dei 

contratti pubblici PNRR 

 
 

Natura dei rischi 

 
 
Misure di 

prevenzione e 

contrasto 

generali o 

centralizzate 

 
 
Misure di prevenzione 

e contrasto specifiche o 

decentrate 

 
 

Ulteriori procedure 
operative in atto 

 
 

Misure da attivare 

 Inosservanza di regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e imparzialità 

della selezione al fine di favorire soggetti 

particolari 

Adozione del Codice di 

Comportamento di Ente 

e misure di diffusione, 

implementazione e 

controllo 

Adozione di procedure 

standardizzate. 

Predisposizione, 

approvazione ed utilizzo di 

protocolli di legalità o 

check list dei diversi 

adempimenti propedeutici 

alla approvazione ed alla 
validazione dei progetti 

  

Motivazione generica e tautologica in 

ordine alla sussistenza dei presupposti di 

legge per l’adozione di scelte discrezionali 

Adozione di attività 

formative per il 

personale con 

attenzione prioritaria 

percoloro che operano 

nelle aree 

maggiormente a 

rischio 

Predisporre atti 

adeguatamente motivati e 

dichiara, puntuale e 

sintetica formulazione 

Uso distorto e manipolato della 

discrezionalità, anche con riferimento a 

scelta di tipologie procedimentali al fine di 

condizionare o favorire determinati 

risultati 

Applicazione protocolli di 

legalità o check list 

Controllo di regolarità 

e monitoraggiosul 

rispetto dei 

regolamenti e delle 

procedure 



 
 

 

Processi “semplificati” 

in materia di 

affidamenti dei 

contratti pubblici 

PNRR 

 
 

Natura dei rischi 

 

Misure di 

prevenzione e 

contrasto 

generali o 

centralizzate 

 
 
Misure di prevenzione e contrasto 

specifiche o decentrate 

 
 

Ulteriori procedure 
operative in atto 

 
 

Misure da attivare 

 Motivazione generica e Coordinamento e Dichiarazione di inesistenza cause di Utilizzo di clausole Verifica check list Regis prima 
 tautologica in ordine alla gestione dellemisure incompatibilità per la partecipazione a standard conformi alle dell’adozione dell’atto 
 sussistenza dei presupposti di in materia di procedimenti amministrativi (in particolare prescrizioni normative  

 legge per l’adozione di scelte trasparenza commissioni di gara per l'affidamento di lavori, con riguardo a garanzie  

 discrezionali  forniture e servizi - verifica del rispetto a corredo dell’offerta,  

   dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di tracciabilità dei  

   interessi) pagamenti etermini di  

    pagamento agli  

    operatori economici  

   
Adozione di attività 

   

Uso distorto e manipolato    

 della discrezionalità, anche formative per il Predisposizione e applicazione di linee guida   

 con riferimento a scelta di 

tipologie procedimentali al 

fine di condizionare o 

favorire determinati risultati 

personale con 

attenzione prioritaria 

percoloro che operano 

nelle aree 

maggiormente a rischio 

operative, protocolli comportamentali e adozione 

di procedure standardizzate Predisposizione, 

approvazione ed utilizzo di check list dei diversi 

adempimenti propedeutici redazione dei bandi di 

gara ed allo svolgimento delle procedure di 

affidamento 

Supporto esterno 

garantito da esperti 

BDAP e piattaforma di 

monitoraggio Regis 

 
 

Verifiche sui titolari effettivi 

ai sensi dei Manuali di 

rendicontazione di ciascuna 

misura PNRR. 

    Approfondimenti  

Procedure negoziate e 

aperte per l'affidamento 

di lavori, servizi e 

forniture ai sensi 

dell’art. 48, comma 3, 

del D.L. n. 77 del 2021 

conv. in L. n. 108/2021 

Previsione di requisiti 

“personalizzati” alloscopo di 

favorire candidati o soggetti 

particolari nonché previsione 

di clausole contrattuali atte a 

favorire o disincentivare 

 
Sviluppare un sistema 

informatico chenon 

consenta modifiche non 

giustificate in materia di 

procedimenti e 

provvedimenti 

 
Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione 

(con particolare riferimento alleprincipali 

informazioni in materia di appalti di lavoro, 

servizi e forniture) 

sull'applicazione delle 

normegiuridiche relative 

all' affidamento di opere 

complementari 

Utilizzo dell'applicativo 

informatico Appalti 

Contratti e-procurement 

 
 

Attività di monitoraggio in sede 
di controllo atti 

  dirigenziali  per il sorteggio degli  

Rischio teorico: alto 

Rischio reale: medio 

   operatori economici da 

invitare alle procedure 

negoziate a seguito di 

 

    manifestazione di  

    interesse  

  
Controllo di regolarità e 

 
Predisporre atti adeguatamente motivati e di 

  

 

 Omissione dei controlli di 

merito o a campione 
monitoraggio sul 

rispetto dei regolamenti 

e procedure 

chiara, puntuale e sintetica formulazione 
Previsione in tutti i bandi, 

gli avvisi, le lettere di 

invito o nei contratti 



    adottati di una clausola 

risolutiva del contratto a 

favore della stazione 

appaltante in caso di 

gravi inosservanze delle 

clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei 

patti di integrità 

 

Carente, intempestiva e 

incompleta programmazione 

delle procedure di 

approvvigionamento di beni, 

servizi e lavori 

Programmazione 

approvvigionamento, 

lavori, beni e servizi 

. Applicazione Linee Guida ANAC in materiadi 

appalti e contratti - utilizzo applicativo gestionale - 

applicazione protocolli di legalità 

 

 
 
 
 
 

 

 

Processi “semplificati” in 

materia di affidamenti dei 

contratti pubblici PNRR 

 
 
 

Natura dei rischi 

 

 

Misure di prevenzione e 

contrasto generali o 

centralizzate 

 

 
Misure di prevenzione e contrasto 

specifiche o decentrate 

 
 
 

Ulteriori procedure operative in atto 

 
 
 

Misure da attivare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Appalto integrato ai sensi 

dell’art. 48, comma 5, del D.L. 

n. 77 del 2021 conv. in L. n. 

108/2021 

 

Rischio teorico: alto 

 

1. Negligenza od omissione nella 

verifica dei presupposti e requisiti 

per l’adozione diatti o 

provvedimenti 

 
 
 
 
 
 
 

1. Coordinamento e gestione 

dellemisure in materia di 

trasparenza 

 
 
 
 
 

1. Dichiarazione di inesistenza cause di 

incompatibilità per la partecipazione a procedimenti 

amministrativi (in particolare commissioni di gara 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi - 

verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in 

caso di conflitto diinteressi) 

 
 
 

 
Obbligo di motivazione nella 

determina a contrarrein 

ordine sia alla scelta della 

procedura sia alla scelta del 

sistema di affidamento 

adottato ovvero della 

tipologia contrattuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Audit con ufficio 

gare econtratti 

per la 

predisposizione 

dei contenuti dei 

bandi di gara 

 

Audit con U.O. 

ProgettiEuropei e 

Pari Opportunità 

per 

predisposizione di 

 
 
 
 
 
 
 
 

Individuazione degli indicatori di 

anomalia per carenzeprogettuali 

attraverso il monitoraggio delle 

varianti in corso d’opera che 

comportano: 1. incremento 

contrattuale superiore al 20% 

dell’importo iniziale; 2. proroghe 

con incremento dei termini 

superiore al 25%di quelli 

inizialmente previsti; 3. variazioni di 

natura sostanziale anche se 

contenute nell’importo contrattuale 

 
2. Inosservanza di regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e imparzialità della 

selezione al fine di favorire soggetti 

particolari 

3. Motivazione generica e 

tautologica in ordine alla sussistenza 

dei presupposti di legge per 

l’adozione di scelte discrezionali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
4. Uso distorto e manipolato della 

discrezionalità, anche con 

riferimento a scelta di tipologie 

procedimentali al fine di 

condizionare o favorire determinati 

risultati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
5. Adozione di attività formative 

per il personale con attenzione 

prioritaria percoloro che operano 

nelle aree maggiormente a rischio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10. Applicazione Linee Guida ANAC in materiadi 

appalti e contratti - applicazione check list 

Utilizzo di clausole standard 

conformi alle prescrizioni 

normative conriguardo a 

garanzie a corredo 

dell’offerta, tracciabilità dei 

pagamentie termini di 
pagamento 
agli operatori economici 

 
Previsione in tutti i bandi, gli 

avvisi, le lettere di invitoo nei 

contratti adottati di una 

clausola risolutiva del 

contratto a favore della 

stazione appaltante in caso di 

gravi inosservanzedelle 

clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei 

patti di integrità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Monitoraggio sistematico del 



Rischio reale: alto     clausole di gara 

specifiche per le 

condizionalità del 

PNRR, modulistica 

condivisa ecc. 

rispetto dei tempi di progettazione 

della gara e della fase realizzativa 

dell’intervento, attraverso il 

sistema Regis al fine di individuare 

eventuali anomalie che possono 

incideresui tempi di attuazione dei 

programmi. 

 
6. Previsione di requisiti 

“personalizzati” alloscopo di favorire 

candidati o soggetti particolari 

nonché previsione di clausole 

contrattuali atte a favorire o 

disincentivare 

 
 
 
 

8. Controllo di regolarità e 

monitoraggio sul rispetto dei 

regolamenti e procedure 

 
 
 

15. Misure di regolazione dei rapporti con 

soggetti esterni e con i rappresentanti di 

interessi 

  
 
 

 
verifiche da parte del servizio 
Internal Audit 

 

14. Mancata segnalazione accordi 
collusivi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Stipulazione contratto e 

attivazione potere sostitutivo 

ai sensi dell’art. 50, comma 

2, del D.L, n. 77 del 2021 

conv. in L. n. 108/2021 

 
Rischio teorico: medio Rischio 

reale: medio 

 

1. Negligenza od omissione nella 

verifica dei presupposti e requisiti 

per l’adozione diatti o 

provvedimenti 

 
 

1. Coordinamento e gestione 

dellemisure in materia di 

trasparenza 

 
 

 
10. Applicazione Linee Guida ANAC in materiadi 

appalti e contratti - applicazione check list 

Check list di controllo sul 

rispetto degli adempimentie 

formalità di comunicazione 

previsti dal 
Codice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Audit con 

avvocaturacivica 

per le 

problematiche più 

significative 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
verifiche da parte del servizio 
Internal Audit 

2. Inosservanza di regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della 
selezione al fine di favorire soggetti 
particolari 

2. Applicazione del piano della 
rotazione del personale addetto alle 
aree soggettea maggior rischio di 
corruzione – Piano della Rotazione 

 
Verifica della completezzae 

regolarità degli atti da 

allegare ai contratti 

8. Omissione dei controlli di 
merito o acampione 

 
 
 
 

5. Adozione di attività formative 

per il personale con attenzione 

prioritaria percoloro che operano 

nelle aree maggiormente a rischio 

 
 
 
 

11. Predisposizione di programmi e protocollidelle 

attività di controllo 

 

10. Quantificazione dolosamente 
erratadegli oneri economici o 
prestazionali a carico dei privati 

 
12. Alterazione e manipolazione 

di dati,informazioni e documenti 



 

Processi “semplificati”in 

materia di esecuzione dei 

contratti pubblici PNRR 

 
Natura dei rischi 

 

Misure di prevenzione e 

contrasto generalio 

centralizzate 

 

Misure di prevenzione e contrasto 

specifiche o decentrate 

 

Ulteriori procedure 

operative inatto 

 
Misure da attivare 

 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione al 

subappalto aisensi dell’art. 

49 del D.L. n. 77 del 2021 

conv. in L. n. 108/2021 

 
 

Rischio teorico: 

medioRischio reale: 
basso 

 
 

1. Negligenza od omissione 

nellaverifica dei presupposti e 

requisitiper l’adozione di atti o 

provvedimenti 

 
 
 

1. Coordinamento e gestione 

delle misure inmateria di 

trasparenza 

2. Predisposizione di linee guida 

operative, protocolli comportamentalie 

adozione di procedure 
standardizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Predisposizione di appositi 

modelli per la procedura di 

autorizzazione al 

subappalto (istanza di 

subappalto e 

dichiarazioni/autocertificaz 

ioni) 

 
 
 
 
 
 
 

 
verifiche da 

parte del servizio 

Internal Audit 

8. Monitoraggio e controllo dei tempi 

dei procedimenti su istanza di parte e 

del rispetto del criterio cronologico 

 
 

8. Omissione dei controlli di 

meritoo a campione 

 
6. Sviluppare un sistema 

informatico che non consenta 

modifiche non giustificate in 

materiadi procedimenti e 

provvedimenti dirigenziali 

 

10. Applicazione Linea Guida ANACin 

materia di appalti e contratti - Utilizzo 

applicativo gestionale - Applicazione 

protocolli di legalità 

 
 
 

12. Alterazione e manipolazione 

didati, informazioni e 

documenti 

 
 
 

8. Controllo di regolarità e 

monitoraggio sulrispetto dei 

regolamenti e procedure 

 
11. Predisposizione di programmi e 

protocolli delle attività di controllo 

15. Misure di regolazione dei rapporti 

con soggetti esterni e con i 

rappresentanti di interessi 

 
 
 
 

Rischio teorico: 

medioRischio reale: 
basso 

 
 

Attivazione premio di 

accelerazione ai sensi 

dell’art.50, comma 4, del 

D.L. n. 77 del2021 conv. in 

L. n. 108/2021 

 
8. Omissione dei controlli di 

meritoo a campione 

3. Applicazione del Codice di 

Comportamentodell’Ente e 

misure di diffusione, 

implementazione e controllo 

2. Predisposizione di linee guida 

operative, protocolli comportamentalie 

adozione di procedure standardizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 

Audit con ufficio gare e 

contratti perla 

predisposizione dei 

contenuti dei bandi di 

gara 

 
verifiche da parte 

del servizio Internal 

Audit 

 
 
 
 
 

11. Quantificazione 

dolosamenteerrata delle 

somme dovute 

dall’Amministrazione 

 
 
 
 
 

 
8. Controllo di regolarità e 

monitoraggio sulrispetto dei 

regolamenti e procedure 

 
 
 
 
 

11. Predisposizione di programmi e 

protocolli delle attività di controllo in 

relazione a esecuzione contratti 

 
 

 
Monitoraggio 

sistematico del rispetto 

dei tempi di 

progettazione della gara 

e della fase realizzativa 

dell’intervento, 

attraverso l'applicativo il 

sistema Regis alfine di 

individuare eventuali 

anomalie che possono 

incidere sui tempi di 

attuazione dei 
programmi. 

 
 



 

 

     D – PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 
Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

 
art. 10, c. 8, lett. a) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 
Segretario Generale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 

 
art. 12, c. 1 

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

 

Tutti 
responsabili 

 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 
Tutti 

responsabili 

 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 

Segretario Generale 
 

 

art. 12, c. 2 
 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

 

Tutti 
responsabili 

 

 

art. 12, c. 1 ; 
art. 55, c. 2 

d.lgs. 165/2001 

 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice 
di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
 

Tempestivo 

Segretario 
Generale 

 

 
 

Oneri informativi 
per cittadini e imprese 

 

art. 12, c. 1-bis 
 

Scadenziario obblighi amministrativi 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

Tempestivo 
 

Tutti 
respionsabili 

 

 
 

art. 34 

 
 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
 
 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

 
 
 
 

 
Tutti responsabili 

 

 
 

Burocrazia zero 

art. 37, c. 3, 
d.l. 69/2013 

 

Burocrazia zero 
 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 
 

 

art. 37, c. 3-bis, 
d.l. 69/2013 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo 

art. 13, c. 1, lett. a)  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze  
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs.33/2013 

 
 
 
 
 
 

Responsabile  
settore I 

 

art. 14, c. 1, lett. a)  
 
 
 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, c. 1, del d.lgs. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

art. 14, c. 1, lett.b) Curriculum vitae 

 

art. 14, c. 1, lett.c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 

art. 14, c. 1, lett.d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 

art. 14, c. 1, lett.e) 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
 
 

 

 art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 1, 
legge 441/1982 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, c. 1, del d.lgs. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,  

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

NON RICORRE NON RICORRE  



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

   
 
 

grado, ove gli stessi 2vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

   

 
art. 14, c. 1, lett.f); 

art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

   

 
art. 14, c. 1, lett.f); 

art. 2, c. 1, p. 3, 
legge 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

   

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 3 legge 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

   

art. 14, c. 1, lett. a)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo  
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segretario generale 

 

art. 14, c. 1, lett. b) Curriculum vitae  

 

art. 14, c. 1, lett. c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  

 

art. 14, c. 1, lett. d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 

art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

art. 14, c. 1, lett. f); 
art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

NON RICORRE  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 

 

 



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  

 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo 

 

l. n. 441/1982 
 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

   

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

NON RICORRE  

art. 14, c. 1, lett. a)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile del 

Settore I 

 

art. 14, c. 1, lett.b) Curriculum vitae  

 

art. 14, c. 1, lett. c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  

 

art. 14, c. 1, lett. d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 

art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

 
 

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 
 
 
 

NON RICORRE 

 

 

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
art. 14, c. 1, lett.f); 

art. 2, c. 1, p. 3, 
legge 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €. 

 

 
 

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 3 e 4 legge 

441/1982 

  
 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

NON RICORRE)  

Art. 4, c. 2 e 

3, D.lgs. 
149/2011 

 
Relazione di fine mandato del Sindaco 

 
Relazione di fine mandato del Sindaco 

 
Tempestivo 

 

Segretario generale 
 

Art. 4-bis 
D.lgs. 

149/2011 

 
Relazione di inizio mandato del Sindaco 

 
Relazione di inizio mandato del Sindaco 

 
Tempestivo 

 

Art. 142, c. 12- 

quater, D.Lgs. 
n.285/1992 

Pubblicazione della relazione, in cui sono 
indicati, con riferimento all’anno 
precedente, l’ammontare complessivo dei 
proventi ex art. 208, c.1., e art. 12-bis 
D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal 

Pubblicazione della relazione, in cui sono indicati, con riferimento all’anno precedente, l’ammontare 
complessivo dei proventi ex art. 208, c.1., e art. 12-bis D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal rendiconto 
approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli 
oneri sostenuti per ciascun intervento. 

Entro 30 giorni dalla 
data - 31 maggio di 
ogni anno - di invio 

informatico al 
M.Infrastrutture- 

Responsabile 
settore II 

 



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
   rendiconto approvato nel medesimo anno, 

e gli interventi realizzati a valere su tali 
risorse, con la specificazione degli oneri 
sostenuti per ciascun intervento. 

  
Trasporti e al M. 

Interno 

  

 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 

 
art. 47, c. 1 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 
Segretario Generale 

 

 
 
 
 

 
Organizzazione 

 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 

art. 13, c. 1, lett. b) 
 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, i nomi dei responsabili dei singoli uffici  

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Segretario generale 

 

 

art. 13, c. 1, lett. c) 
Organigramma 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 

 

art. 13, c. 1, lett. b) 

 

Nomi dei responsabili dei singoli uffici 

 

 
Telefono e posta elettronica 

 
art. 13, c. 1, lett. d) 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 

consulenza 

 
art. 15, c. 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i responsabili 

 

 Per ciascun titolare di incarico :   

art. 15, c. 2. lett. b) 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo  
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

art. 8 - 33/2013 

 

 
 
 

 
art. 15, c. 2. lett. c) 

 
 
 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 

 
art. 15, c. 2. lett.d) 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

art. 15, c. 2 ; 
art. 53, c. 14, del 
d.lgs. 165/2001 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

 

art. 53, c. 14, del 
d.lgs. 165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
 

 
 Incarichi amministrativi 

di vertice 

 Incarichi amministrativi di vertice 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico :    

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 

 

 



 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  art. 14, c. 1, lett.b) 

e c. 1-bis 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segretario Generale 

 

 

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 

 art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
  

 
 
 

 
art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis ; 
art. 2, c. 1, p. 1, 
legge 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

NON RICORRE  

art. 14, c. 1, lett. a) 

e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

NON RICORRE  

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis ; 

art. 3 legge 
441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

NON RICORRE 

 

art. 20, c. 3 
d.lgs. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

art. 20, c. 3 
d.lgs. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale art. 20, 

c. 2,d.lgs. 39/2013 

 

art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale 

(entro 30 marzo) 

 

  Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico :    

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

  

art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
 

 

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi dirigenziali 

art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis ; 
art. 2, c. 1, p.1, 
legge 441/1982 

 
 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

NON RICORRE  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p.2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

  
 
 
 
 
 

 
Segretario generale 

 

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 3 legge 
441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

  

art. 20, c. 3, 
d.lgs. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
 

Tempestivo 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

art. 20, c. 3, 
d.lgs. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
 

art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale 

(non oltre 30 marzo) 

 

 

art. 19, c. 1-bis 
d.lgs. 165/2001 

 
Posti di funzioni disponibili 

 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolare di incarichi di 
rigenziali cessati 

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

 
 
 
 
 
 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segretario generale 

 

art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis 

 

Curriculum vitae 
 

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 

art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
 

art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p.2, 
legge 441/1982 

  



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
   

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 4 
legge 441/1982 

  
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

NON RICORRE)   

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 

art. 47, c. 1 

 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
NON RICORRE 

 
Tempestivo 

art. 8, d.lgs.33/2013 

 
 

 

 

 
Posizioni organizzative 

 

art. 14, 
c. 1-quinquies. 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Segretario Generale  

 
 
 
 

Dotazione organica 

 
 

art. 16, c. 1, 

 
 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 
 

 

Annuale 
art. 17, c. 1, 

d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile del 
personale 

 

 
art. 16, c. 2 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

 

 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 

art. 17, c. 1 
Personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 
art. 17, c. 2 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Costo complessivo del personale non a tempo indeterminato in servizio, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Trimestrale 
art. 16, c. 3, 

d.lgs. n.33/2013 

 

Tassi di assenza art. 16, c. 3 Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale  

 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
art. 18 

d.lgs. 33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

Incentivi tecnici 
ex art. 113 d.lgs. 50/2016 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
Tutti i 

responsabili/Se
gretario 
generale 

 

 
 
 
 
 
 

 
Personale 

 
Contrattazione collettiva 

art. 21, c. 1 ; 
art. 47, c. 8, 

d.lgs. 165/2001 

 
Contrattazione collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

  

 
 
 
 

Contrattazione integrativa 

 
art. 21, c. 2 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 

 

art. 21, c. 2 ; 
art. 55, c. 4, 

d.lgs. 150/2009 

 
 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 

Annuale 
art. 55, c. 4, 

d.lgs. 165/2001 

 

 

 
OIV 

art. 10, c. 8, lett. c)  
OIV 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi  
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Responsabile 
personale 

 

art. 10, c. 8, lett. c) Curricula  

par. 14.2 delibera 
CIVIT n. 12/2013 

 

Compensi 
 



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

Bandi di 

concorso 

  
art. 19 

 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Responsabile del 
personale 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 

Par. 1, delibera 
CIVIT n. 104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Segretario Generale 

 

 

Piano della Performance 
 

art. 10, c. 8, lett. b) 

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Relazione sulla performance Relazione sulla performance Relazione sulla performance (art. 10 d.lgs. 150/2009)  

Ammontare complessivo 
dei premi 

 

art. 20, c. 1 
Ammontare complessivo dei premo 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alle performance stanziali  
 
 

Segretario generale 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti  

 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 

 
art. 20, c. 2 

 
 

Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 

art. 22, c. 1, lett. a) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile del 
Settore II 

 

 Per ciascuno degli enti :  

 
 
 
 
 

 
art. 22, c. 2 

1 ragione sociale  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione  

3) durata dell'impegno  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

 

 
 
 

art. 20, c. 3 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale 

art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Società partecipate  

 
art. 22, c. 1, lett. b) 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile  del 
Settore II 

 

 Per ciascuna delle società: Annuale  



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
   

 
 
 
 

art. 22, c. 2 

 1) ragione sociale  
 
 

 
art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione  

3) durata dell'impegno  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari  

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo  

 
 
 
 

 
art. 20, c. 3 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale 
art. 20, c. 2 
d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 

 
Società partecipate 

 
 

art. 22, c. 1 
lett. d-bis 

 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016 

 
 
 

 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

Responsabile del  
settore II 

 

 

art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
 
 
 
 
 

 
art.22, c. 1. lett. c) 

Enti di diritto privato 
in controllo pubblico 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile del 
Settore II 

 

Per ciascuno degli enti:  

1 ragione sociale  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione  

3) durata dell'impegno  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo  

art. 20, c. 3  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al Annuale  



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
     

sito dell'ente) 
art. 20, c. 2 

d.lgs. 33/2013 

  

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

art. 20, c. 1 
d.lgs. 33/2013 

 

 
Rappresentazione grafica 

art. 22, c. 1, lett. 

d) 

 
Rappresentazione Grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
art. 22, c. 1 

d.lgs. 33/2013 

 

 
 
 
 

Attività e 
procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti i responsabili 

 

art. 35, c. 1, lett. a) 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili  

art. 35, c. 1, lett. b) 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria  

 

art. 35, c. 1, lett. c) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

 

 
art. 35, c. 1, lett. d) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

 

 

art. 35, c. 1, lett. e) 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino 

 

 

art. 35, c. 1, lett. f) 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

 

 
art. 35, c. 1, lett. g) 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

 

 
art. 35, c. 1, lett. h) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 

art. 35, c. 1, lett. i) 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione  

 

 
art. 35, c. 1, lett. l) 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 

art. 35, c. 1, lett. m) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
 
 

art. 35, c. 1, lett. d) 

Per i procedimenti a istanza di parte :   

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Monitoraggio 
tempi procedimentali 

Art. 2, c. 4-bis, 
legge 241/1990 

inserito dall’art. 12 
del d.l. 76/2020 - 

Tempi effettivi di conclusione 
dei procedimenti amministrativi 

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 
cittadini e le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente, secondo le modalità e i 
criteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Tutti i responsabili 
di settore 

 



 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  legge 120/2020  Unificata di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 281/1997.    

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati 

 
 

art. 35, c. 3 

 
 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 

  Tutti i Responsabili di 
settore 

 

 

 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
Provvedimenti organi 

di indirizzo politico 

 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 
art. 23, c. 1 
d.lgs 33/2013 

 
 

Segretario generale 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti amministrativi 

 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 

art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Segretario generale 

 

 
 
 
 

 
 
 

Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

 
 
 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

 
 
 

 
Riferimento 
normativo 

 
 
 
 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 
 
 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 
 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 

 
Responsabile della 

trasmissione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile della 
pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 

 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i 

Responsabili di 

settore 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Tutti i 

Responsabili di 

settore 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 10 
e art. 7, commi 4 e 
10 

 
 
 
 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori 
e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e 

 
 
 
 

Tempestivo 

Responsabile settore IV  
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    servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)    

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

   

  
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 
DPCM n. 76/2018 

 
 
 

 
Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito pubblico 

 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi 
impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti 
sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 

Avvisi di preinformazione 

 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Delibera a contrarre 

 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di 
un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  
 
 

 
Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

 
 

Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea 

 
 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per 
ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea 

 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 



13 

 

 

 COMUNE DI 
MONTE 

COMPATRI 

   
 

 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 
Commissione giudicatrice 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

  

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avvisi relativi all'esito della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. 
b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 

 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 

 
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati 
su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

  

d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 
euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della procedura e avviso 

sui risultati della aggiudicazione di 
procedure negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 
Verbali delle 

commissioni di gara 

 

 
Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Successivament 
e alla 

pubblicazione 
degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  
 
 

Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
 
 

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 
PNC 

 
 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 
Successivament 

e alla 
pubblicazione 

degli avvisi 
relativi agli esiti 
delle procedure 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

  
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 

Contratti 

 
 
 
 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei 
contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 
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  D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

 
Collegi consultivi tecnici 

 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 

 
Tempestivo 

  

 
Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 50/2016 

 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 
PNC 

 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

 
Art. 47, co. 3-bis e 

co. 9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

 

 
Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo 
dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). 

Annuale (entro 
il 31 gennaio) 

con riferimento 
agli affidamenti 

dell'anno 
precedente 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

    

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Concessioni e partenariato pubblico 

privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del 
d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 

 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella 
parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e 
degli avvisi ) 

 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3) 

 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 
protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

 

 
Tempestivo 

Responsabile settore IV  

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

 

Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

 

Tempestivo 

Tutti i responsabili 

di settore 

 

  
 

Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 

 
 

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 

 
Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

 Art. 11, co. 2-quater, 
l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 
76/2020. 

 

 
Progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  

 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

 

 
Annuale 

Tutti i responsabili 

di settore 

 



 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
   

 
 

 
convertito in 

Legge n. 
108/2021 

 
 
 

 
Le presenti disposizioni di 

trasparenza si applicano solo agli 
appalti afferenti il PNRR e il PNC. 

livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento  
della Cassa integrazione guadagni, dei      licenziamenti, dei prepensiona-menti 

e pensionamenti  della retribuzione effettivamente 
corrisposta e la certificazione e la relazione  sull’attuazione delle norme in materia  di lavoro 
dei disabili. (La norma dispone anche un obbligo di comunicazione dei dati della relazione 

sulla situazione del personale e di genere alla Presidenza del Consiglio  dei Ministri ovvero 
ai Ministri  o alle autorità delegate per  le pari opportunità e  della famiglia e per le politiche 
giovanili e il servizio civile universale, mentre per la certificazione sull’attuazione delle 
norme in materia di lavoro dei disabili e relativa relazione la trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali.) 

 
 
 
 

 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Tutti i 

responsabili di 

settore 

 

 
Bandi di gara 

e contratti 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

 
 
 
 
 
 
 

 
art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

Tutti i responsabili 

di settore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

 
 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - 

Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, 
c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 
art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 



 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
    economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)    

 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico 
finanziari e tecnico-professionali. 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 
 
 

 
Bandi di gara 

e contratti 

 
 
 
 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 
speciale rispetto 

all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

Contratti 

 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 
Criteri, modalità e procedure 

per assegnazione 

 
Art. 26 

d.lgs. 33/2013 

Beni Immobili del patrimonio disponibile  
Pubblicazione degli atti di carattere generale che individuano i criteri, le modalità e le 

procedure assegnazione o fruizione, in conformità alla delibera ANAC n. 468 del 16/06/2021 

 
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

 
 

Tutti i 

responsabili di 
settore 

 

Alloggi di edilizia residenziale pubblica  

Servizi educativi integrati anni 0-6  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

 
art. 26, c. 2 

 
 
 
 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo 
art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i 
responsabili di 

settore 

 

 Per ciascun atto :   

art. 27, c. 1, lett. a) 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario  
 
 
 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

art. 27, c. 1, lett. b) 2) importo del vantaggio economico corrisposto  

art. 27, c. 1, lett. c) 3) norma o titolo a base dell'attribuzione  

art. 27, c. 1, lett. d) 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo  

art. 27, c. 1, lett. e) 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario  

art. 27, c. 1, lett. f) 6) link al progetto selezionato  

art. 27, c. 1, lett. f) 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato  

 
art. 27, c.2) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Bilanci Bilancio 
preventivo 

e consuntivo 

art. 29, c. 1 

art. 5, c. 1 
dpcm. 26.4.2011 

Bilancio preventivo  

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 Responsabile del settore II  

art. 29, c. 1-bis 
art. 5, c. 1 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 



 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  dpcm. 26.4.2011    

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

art. 29, c. 1 

art. 5, c. 1 
dpcm. 26.4.2011 

 
 

 
Bilancio consuntivo 

 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

art. 29, c. 1-bis 

art. 5, c. 1 
dpcm. 26.4.2011 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 
 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di bilanio 

art. 29, c. 2; 

art. 19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs 
n.118/2011 

 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 
 

 
Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

 
 

 
Patrimonio immobiliare 

 

art. 30 
d.lgs. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile del 
Settore IV/ 

Responsabile del 
settore finanziario 

 

 

Art. 48, c. 3, lett. C), 
d.lgs. 159/2011 

 
Beni confiscati alla criminalità organizzata 

Elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune, contenente i dati concernenti 
la consistenza, la destinazione e l’utilizzazione dei beni, nonché in caso di assegnazione a terzi, i dati 
identificativi del concessionario e gli estremi, l’oggetto e la durata della concessione. 

 

Aggiornamento 
mensile 

Responsabile del 
Settore IV/ 

Responsabile del 
settore finanziario 

 

 
Canoni di locazione e affitto 

 

art. 30 
d.lgs. 33/2013 

 
Canoni di locazione e affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile del 
Settore IV/ 

Responsabile del 
settore finanziario 

 

 

 
 
 
 
 
 

Controlli e rilievi 

sull' 

amministrazione 

 
 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 

art. 31 
d.lgs. 33/2013 

 
 
 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 
 
 
 

 
Segretario Generale 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 
 

 

Corte dei Conti 
 

Rilievi Corte dei Conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 

 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

 

art. 32, c. 1 
 

Carta dei servizi e standard di qualità 
 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 
Tempestivo 

ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Class action  

art. 1, c. 2 
d.lgs. 198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

art. 4, c. 2 
d.lgs. 198/2009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 
 

art. 4, c. 6 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza  



 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  d.lgs. 198/2009     

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
Costi contabilizzati 

art. 32, c. 2, lett. a); 
art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 
art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 
 

Liste di attesa 

 
 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e private 
che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 
 
 
 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pagamenti 

 
 

Dati sui pagamenti 

 
 

art. 4-bis, c.2 

 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 

Responsabile settore 
II 

 

 
 
 
 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

 
 
 

 

art. 33 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile settore 
II 

 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

art. 33, c. 1 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 
art. 33, c. 1 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 
 
 

 
IBAN e 

pagamenti informatici 

 
 
 

 
art. 36 

d.lgs. n. 33/2013 
art. 5, c. 1, 

d.lgs. 82/2005 

 
 

 
Pubblicazione delle informazioni necessarie 

per l'effettuazione di pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle 
richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui all'articolo 5 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 
 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile settore 
II 

 

 

Opere pubbliche Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile settore 
IV 

 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013; 

art. 21, co.7 
d.lgs. n. 50/2016 

art. 29 .lgs.50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 
esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82%7Eart5
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2005-03-07%3B82%7Eart5


 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
  

 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

art. 38, c. 2 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 Responsabile settore IV  

art. 38, c.2 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 

 

 
 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

art. 39, c. 1, lett. a) 
 
 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
 

Tempestivo 
art.39,c. 1 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Respoinsabile del 

settore V 

 

 
 
 

art. 39, c. 2 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

art. 40, c. 2 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali :  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile settore 
V 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

 

 
Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale  

 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 

Relazione su stato dell'ambiente del Min. 
Ambiente e della tutela del territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
 

 
Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

  
 
 

art. 42, c. 1, lett a) 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 
(da pubblicare in tabelle 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 

 
Tempestivo 

ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Responsabile settore 

IV 

 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione  

Fondi a sostegno emergenza Art. 12, c. 1-bis Rendiconto dei fondi ricevuti dal Comune Pubblicazione, al termine   dello   stato   di   emergenza   sanitaria,   di   un   prospetto   contenente   la Prospetto da Segretario 
genenrale 

 

sanitaria per contrasto COVID d.lgs. 33/2013 a sostegno dell’emergenza sanitaria per rendicontazione separata delle erogazioni liberali ricevute dal Comune a sostegno dell’emergenza pubblicare al 



 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
    

 

contrastare il COVID-19 

 

epidemiologica, in conformità al modello allegato alla Comunicazione datata 29/07/2020 e alla 
Comunicazione datata 07/10/2020 del Presidente dell’ANAC. Prospetto da aggiornare trimestralmente per 
fondi pervenuti successivamente alla cessazione dello stato di emergenza. 

termine dello stato 

di emergenza e da 
aggiornare 

trimestralmente 

  

 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della corruzione 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 

Annuale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segretario Generale 

 

Art. 1, c. 8, 
legge 190/2012 

Art. 43, c. 1 

d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Art. 41, c. 1, lett. I 
d.lgs. n. 33/2013 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)  

 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno) 

Annuale (ex art. 1, 
c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

 

Atti di accertamento delle violazioni 
 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 
 

 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 

 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 

modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

 
 
 

Segretario generale 

 

Art. 53, c. 1, bis, 
d.lgs. 82/2005 

 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

Annuale 
 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 179/2012 

convertito in 
L. n. 221/2012 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

 

Annuale 
ex art. 9, c. 7, 

d.l. n. 179/2012 

 

      

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

------  

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

  

    

 
 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Responsabile 
della 

trasmissione 

 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 
   

 

Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012 

non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, 

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

    

 
 

Delibera ANAC 
n. 329- 

21/04/2021 
*** 

Pubblicazione del provvedimento 
di conclusione del procedimento 
di valutazione di fattibilità delle 
proposte di project financing a 
iniziativa privata presentate da 

operatori economici ex art. 183, 
co. 15, d.lgs. 50/2016 

estremi del provvedimento amministrativo e, al fine di rendere lo stesso chiaramente identificabile 
(l’ANAC auspica, in via esemplificativa, che siano pubblicati la data, il numero di protocollo del 
provvedimento, l’oggetto e l’ufficio che lo ha formato oltreché il destinatario ovvero la tipologia di 
destinatario) 

*** fare un collegamento ipertestuale dalla sotto-sezione “Provvedimenti” ex art. 23 e, 
auspicabilmente, anche dalla sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” ex art. 37, co. 1, lett. b) 

 
 
 

tempestivo 

 
 
 

Tutti i respoinsabili 

 

Art. 48 
D.lgs. n.198 

del 
15/6/2006 

 
 

Piano triennale delle Azioni Positive 

 
 

Piano triennale delle Azioni Positive 

 
 

tempestivo 

 
 

Segretario 
generale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3^ Sezione di programmazione – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione 3.1  
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 

NOTE 
 
Art. 3 Regolamento DPCM n. 132/2022 
(in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono 
individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a);) 
 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 113 del 19/07/2022 e successiva Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 193  del 13/12/2023   è stato rivisitato l’organigramma  dell’Ente, in ragione di 

tutte le evoluzioni esterne ed interne intervenute, in conformità al programma di mandato 

2021/2026, come di seguito: 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

Servizio risorse umane e organizzazione 

 

Servizi Educativi e scolastici, Sport e Politiche giovanili 

 

SETTORE I - AFFARI GENERALI Cultura, Turismo, Servizi bibliotecari e Museali, Affari legali, 

Comunicazione e relazioni con il pubblico 

Servizio 1 - Affari generali, Segreteria, Organi istituzionali, Archivio e Archivio storico 

Servizio 2 – Affari legali, Contenzioso, Contratti 

Servizio 3 – URP, Comunicazione, Notificazioni ed albo pretorio 
 
Servizio 4 – SUAP, Attività Produttive, Fiere e mercati, Attività promozionali, Turismo, Cultura, 
Servizi bibliotecari e museali 

 
A tale settore sono assegnate le seguenti risorse umane: 

 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Area Posti 

 
occupati 

Posti 

vacanti 

1 Istruttore Direttivo Amministrativo Funzionari /EQ 1  

2 Istruttore Direttivo Bibliotecario (part time 

50%) 

Funzionari /EQ 1            1 

6 Istruttore amministrativo Istruttori 6  

1 Collaboratore amministrativo  Operatori 
esperti 

1  

10  totale 9 1 



 
 

SETTORE II – ECONOMICO FINANZIARIO, Contabilità e bilancio, Economato e provveditorato, 
Imposte e tributi, Entrate patrimoniali 

 
Servizio 1 – Programmazione, Contabilità e bilancio, Controllo di gestione 

Servizio 2 – Economato e Provveditorato 

Servizio 3 – Politiche tributarie e fiscali – Entrate patrimoniali 

Servizio 4 – Informatica 

A tale settore sono assegnate le seguenti risorse umane: 

 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Area Posti 

occupati 

Posto 

vacanti 

1 Istruttore Direttivo Contabile Funzionari /EQ 1  

3 Istruttore amministrativo contabile Istruttori 2 1 

4  totale 3 1 

 
 

SETTORE III – SERVIZI ALLA PERSONA, Servizi sociali, Servizi demografici, Servizi educativi e 
Scolastici, Transizione digitale 

 
Servizio 1 – Servizi sociali alla persona, Rapporti con l’Ufficio di Piano gestione associata d’Ambito  

Servizio 2- Anagrafe, Stato civile, Elettorale, Statistica 

Servizio 3 – Transizione digitale 

A tale settore sono assegnate le seguenti risorse umane: 
 
 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Area Posti 

occupati 

Posti 

vacanti 

1 Istruttore Direttivo Amministrativo     Funzionari /EQ 1        

1 Assistente sociale      Funzionari /EQ 2  

7 Istruttore Amministrativo Istruttori 4  

9  totale 7  

 



 

 

SETTORE IV – OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE, Manutenzioni, Servizi pubblici, 
Patrimonio e demanio, Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
Servizio 1 – Programmazione, progettazione ed esecuzione Opere Pubbliche ed Infrastrutture 

Servizio 2 – Manutenzioni ordinarie e straordinarie, Servizi pubblici, Sicurezza nei luoghi di lavoro 

Servizio 3 – Gestione e valorizzazione dei beni patrimoniali e demaniali (con l’esclusione delle 
acquisizioni e delle dismissioni) 
 
Ufficio speciale strategico PNRR 

 
A tale settore sono assegnate le seguenti risorse umane: 

 
 

 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Area Posti 

occupati 

Posti 

vacanti 

1 Istruttore direttivo tecnico Funzionari /EQ 1  

    1 Istruttore direttivo tecnico * Funzionari /EQ   

1 Istruttore tecnico Istruttori 1  

2 Istruttore amministrativo Istruttori 2 1 

2 Operaio specializzato Operatori 
esperti 

2  

7  totale 5  

 

* Incarico ex art. 110 D.Lgs. n. 267/2000 

 

SETTORE V – PIANIFICAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO, SUE, SUEP, Ambiente, Ciclo 
integrato dei rifiuti, Igiene e sanità, Tutela e manutenzione  del verde 

 
Servizio 1 – Pianificazione territoriale e urbanistica, Programmazione negoziata e concertata 
affrancazioni, acquisizioni e dismissioni patrimoniali, espropriazioni per pubblica utilità 

 
Servizio 2 – SUE, SUEP, Ispettorato edilizio, Procedimenti vincolo paesaggistico e idrogeologico 

Servizio 3. – Servizi cimiteriali, Tutela e manutenzione del verde pubblico, autorizzazioni allo scarico 

Servizio 4 – Tutela dell’ambiente, ciclo integrato dei rifiuti e lotta all’inquinamento, igiene e sanità 

Servizio 5 – Attività estrattive affrancazioni, acquisizioni e dismissioni patrimoniali e demaniali, 
espropriazioni di pubblica utilità 

 
A tale settore sono assegnate le seguenti risorse umane: 



 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Area Posti 

occupati 

Posti 

vacanti 

1 Istruttore Direttivo Tecnico Funzionari /EQ 1  

3 Istruttore tecnico Istruttori 3          1 

1 Istruttore amministrativo Istruttori 1  

2 Collaboratore amministrativo Operatori 
esperti 

2  

8  totale 7  

 
 
 

 

SETTORE VI – POLIZIA LOCALE 
 
Servizio 1 – Polizia stradale e 

viabilità 

 Servizio 2 – Polizia edilizia 

Servizio 3 – Polizia amministrativa e pubblica sicurezza, Protezione civile 
 

N. 

Unità 

Qualifica / Profilo Professionale Categoria Posti 

occupati 

Posti 

vacanti 

1 Istruttore direttivo di vigilanza * D  1 

6 Agente di Polizia Locale C 4 2 

7  totale 4 3 

 
*incarico conferito ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Sottosezione 3.2  

 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
L’art. 4, c. 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sotto-sezione devono essere 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 
che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 
l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un 
cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile; 
l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
In questa sotto-sezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 
gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 
i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 
A decorrere dal mese di marzo 2020, a seguito della Pandemia da Covid-19, l’Ente ha dovuto, 
repentinamente, disporre l'utilizzo del proprio personale mediante modalità che consentissero il 
lavoro a distanza, al fine di evitare la compresenza sul luogo di lavoro. In tale contesto, il cd “lavoro 
agile emergenziale” è divenuta la modalità di espletamento dell'attività lavorativa, anche in 
ottemperanza delle disposizioni legislative che hanno caratterizzato la prima fase dell'emergenza 
pandemica. In questo modo si è potuto contemperare l’esigenza immediata di contrasto alla 
pandemia con la necessità di garantire la continuità nell’erogazione dei servizi. Successivamente 
l'impiego del lavoro agile si è progressivamente adattato all'evolversi della situazione emergenziale, 
nel rispetto dei provvedimenti normativi nel tempo avvicendatisi al riguardo, divenendo una delle 
modalità ordinarie di svolgimento dell'attività lavorativa, alternando momenti di rientro graduale in 
presenza a nuove battute d'arresto dovute all'andamento della situazione sanitaria. L’esperienza del 
lavoro agile nella fase emergenziale è stata proficua in quanto l'organizzazione complessiva ne ha 
potuto ben beneficiare, imponendo all’Ente un notevole sforzo organizzativo e chiamando la struttura 
per la prima volta a ripensare complessivamente sia le modalità operative di svolgimento dell’attività 
lavorativa (e quindi di erogazione della molteplicità dei servizi resi, caratterizzati da modalità molto 
variegate) sia le modalità di contatto con l’utenza. Siamo quindi passati repentinamente da modalità 
di espletamento dell'attività lavorativa sempre “in presenza” a modalità nuove, per lo più sconosciute 
alla pubblica amministrazione, che nel tempo sono state affinate, con l’obiettivo di renderle all’inizio 
compatibili con la gestione dell’emergenza e, nel prosieguo, idonee      a garantire efficienza ed 
efficacia. 

 
MISURE ORGANIZZATIVE 

La struttura organizzativa dell’Ente non rende necessario prevedere una particolare 



disciplina del lavoro agile ma, sulla base della normativa vigente e delle disposizioni del 
Contratto Collettivo Nazionale 2019/2021; ci si riserva di attivare il confronto con le parti 
sindacali per individuare le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, stabilire 
criteri di accesso e di priorità nell’accoglimento delle istanze dei dipendenti e le modalità 
di articolazione della prestazione  
 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
A partire dall’emergenza pandemica l’Ente ha potenziato l’utilizzo di piattaforme 
informatiche che consentono la circolarità dei dati e la fruizione degli stessi mediante 
sistemi di cloud. 
 
 COMPETENZE PROFESSIONALI 
Non sono stati avviati percorsi di formazione in questo ambito ma il livello di 
informatizzazione dei dipendenti dell’Ente è sufficiente ad una positiva attuazione dello 
stesso. Ai sensi dell’art. 67 del CCNL 16.11.2022 verrà comunque garantita un’iniziativa 
formativa per il personale che venisse autorizzato a prestare l’attività in lavoro agile, al fine 
di potenziare le capacità di utilizzo delle principali piattaforme di comunicazione e 
promuovere autonomia lavorativa, collaborazione con i colleghi che operano in modalità 
tradizionale e scambio di dati. 
 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
Le iniziative che l’Ente eventualmente deciderà di assumere nell’ambito del lavoro agile 
saranno volte alla conciliazione delle esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con 
gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico e l’operatività dello stesso 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sottosezione 3.03 
 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
 
 
Art. 4, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 
(indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 
1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e 

la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per 
filiera professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali.) 

 
• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla 

consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio 
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

 

CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE CONSISTENZA DEL 
PERSONALE AL 31/12/2022 
comprensiva delle unità con 
contratto a tempo determinato 

D Assistente sociale n. 2 unità 

D Istruttore Direttivo Tecnico n. 2 unità 

D Istruttore Direttivo di Vigilanza (art. 110, 
comma 1, D.Lgs. n. 267/2000) 

n. 1 unità 

D Istruttore Direttivo Amministrativo 
Contabile 

n. 1 unità 

D Istruttore Direttivo Amministrativo n. 3 unità 

D Istruttore Direttivo bibliotecario (part 
time 18 ore) 

n. 2 unità 

C Istruttore tecnico n. 7 unità 

C Istruttore amministrativo n. 19 unità 

C Agente di Polizia Locale n. 6 unità 

B Operaio specializzato  n. 2 unità 

B Collaboratore amministrativo n.3 unità 

   

 Totale n. 48 unità 

 
 
3.3.1 Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si 

inserisce a valle dell'attività di   programmazione complessivamente intesa e, coerentemente 
ad   essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle 
imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze 
professionali che servono all'amministrazione, si può ottimizzare l'impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance 
in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio 
bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 



servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 
assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le 
amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
c) stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze 
e/o quantitativi. 

 
Piano triennale del fabbisogno del personale 
 

Le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza 

con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, al fine di ottimizzare l'impiego 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini. 

Il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi ed una rappresentazione 

delle esigenze sotto un duplice profilo: 

 - quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission 
dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

- qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 

rispondenti alle esigenze dell’amministrazione stessa, anche tenendo conto delle 

professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli 

obiettivi da realizzare. 

 
La programmazione del fabbisogno di personale è stata costantemente vincolata  da  numerose 
disposizioni di finanza     pubblica che hanno limitato la spesa del personale e le facoltà assunzionali 
degli enti locali. 
Soltanto nel triennio 2017/2019, i Comuni hanno progressivamente riacquisito un  maggiore  
margine  per  le sostituzioni di personale, e in particolare: 

- la possibilità di sostituire integralmente il personale cessato dal servizio (turn-over al 

100%); 

- la possibilità di effettuare le sostituzioni anche in corso d’anno, senza dover attendere 
l’esercizio finanziario successivo alla cessazione; 

- la possibilità di cumulare la capacità assunzionale residua degli ultimi cinque anni (c.d. 
resti assunzionali). 

Questo sistema  ha  poi subito una radicale riforma con l’approvazione del D.L. n. 34/2019) che, 
all’articolo 33, ha introdotto un nuovo sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, 
basato sul criterio della  sostenibilità      finanziaria della spesa di personale. 
Il nuovo sistema è entrato in vigore il 20/04/2020, data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 
D.M. 17 marzo 2020, attuativo della disposizione contenuta nell’articolo 33, comma 2, del D.L. 
34/2019, 
A decorrere da  tale data, i comuni hanno potuto procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in  coerenza                 con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per    
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Il Decreto Interministeriale  individua  le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del 



personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia, nonché un valore 
soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 
superiore. 
Il comune di Comune di Monte Compatri si colloca nella fascia demografica f (comuni da 10.000 
a 59.999 abitanti), per la quale è stato individuato un valore soglia pari al 27%. 

 Permangono inoltre diversi vincoli di finanza pubblica che fissano ulteriori limiti per la 
spesa di personale. In particolare la vigente normativa prevede: 

- Limiti alla spesa di personale 

Media del triennio 2011/2013 - articolo 1 c. 557 e seguenti Legge 296/2006 
Gli enti  devono assicurare il contenimento delle spese di personale, attraverso l’adozione, 
nell’ambito della propria autonomia, di apposite azioni basate, in termini di principio, su tre diverse 
aree prioritarie di intervento: 
 

• razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratiche-amministrative; 
• contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 

 

Ai fini dell'applicazione dell’art. 1, comma 557, Legge n. 296/2006, a decorrere dall'anno 2014 gli 
enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013. 
In caso di mancato rispetto del limite di spesa è prevista quale sanzione il divieto di procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo. 

 

Limite assunzioni di personale con rapporto di lavoro flessibile - Articolo 36 D.Lgs. 165/2001 

e articolo 9, comma 28, D.L. 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010 

 

Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di lavoro flessibile (contratti di lavoro 
subordinato a  tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato, nonché altre forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle 
altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne 
preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche), soltanto per comprovate esigenze di 
carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di 
reclutamento con selezione pubblica. 
Nel rispetto dei presupposti giuridici di cui al paragrafo precedente, gli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile nel limite della spesa  
sostenuta  per  le stesse finalità  nell'anno  2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste 
dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 
110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
I limiti finanziari non si applicano ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e, nell'ipotesi 
di cofinanziamento, alla  sola quota finanziata da altri soggetti. 
 
Limite trattamento accessorio del personale   - Art. 23 comma 2, D.Lgs. 75 del 25/05/17 
 
Al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 
servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, 
assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017  l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,  non può 
superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. 
 Con l’emanazione del D.L. 34/2019 e del  successivo D.M. attuativo del 17 marzo 2020, il limite al 
trattamento economico accessorio di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell'art. 33, comma  2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro capite riferito all'anno 2018, ed in particolare 
è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 
dicembre 2018. 
 



Relativamente al Comune di Monte Compatri: 

- risulta al momento rispettato il vincolo di riduzione delle spese di personale previsto 
dal vigente comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferimento al valore 
medio del triennio (2011 - 2013) ai sensi comma 557-quater L. 296/2006, inserito 
dall’art. 3 comma 5 L. 114/2014; 

- il limite di spesa per il lavoro flessibile è contenuto nel limite della spesa per le medesime 
finalità sostenuta nel 2009, così come disposto dall’articolo 9 comma 28 DL 78/2010; 

- in merito alle facoltà assunzionali ai sensi art. 33, comma 2, del DL. 34/2019 convertito 
dalla legge 28/06/2019, n. 58, si rileva che sulla scorta dei dati dell’ultimo rendiconto 
della gestione approvato e relativo all’esercizio 2021, il rapporto spese di personale 
ed entrate correnti risulta essere inferiore al valore soglia individuato  nella tabella 1 
del DM 17/3/2020 (art. 4)(percentuale del 22,57%), pertanto, ai sensi comma 2 del 
medesimo art. 4, il Comune di Monte Compatri può incrementare la spesa di personale 
per assunzioni di risorse umane a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti, non superiore al valore soglia individuato dalla tabella 1 e comunque 
nel limite delle percentuali individuate nella tabella 2 (articolo 5) del medesimo DM: 

CALCOLO MEDIA ENTRATE 
CORRENTI   
 2019 8.271.842,87 

 2020 9.106.471,30 

 2021 8.469.459,07 

  25.847.773,24 

  8.615.924,41 
fcde  2021  960.000,00 
MEDIA TRIENNIO AL NETTO 
FDCE  7.655.924,41 

   
SPESA DI PERSONALE R.G. 2021   
   
  
TOTALE SPESA PERS.   1.667.196,98 

   
INCIDENZA SU MEDI E.C.  21,78 

   
SPESA POTENZIALE  2.067.099,59 

   
INCREMENTO POTENZIALE  399.902,61 

   
LIMITE ART. 5 DPCM 19% SU SPESA 2018 
(1.774.331) 331.422,89 
SPESA POTENZIALE CON LIMITE 
19%  1.998.619,87 

 

- il Bilancio di previsione 2023-2025 approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione 
N.  18 del 04/05/2023 è stato predisposto nel rispetto dei vincoli del pareggio del bilancio, 
ai sensi della Legge 28.12.2015, n. 208; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 03/02/2022 è stato approvato il Piano 
triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (2022-2024) ed il Piano azioni 
positive 2023/2025 è previsto nel presente PIAO;; 

- è stata rideterminata la dotazione organica e verificate le eccedenze del personale in 
soprannumero;  

- sono stati approvati il bilancio di previsione per il triennio 2023-2025 con Deliberazione 



CC N. 18 del 04/05/2023, il rendiconto di gestione dell’anno 2021 con Deliberazione CC 
N. 23 del 09/06/2022, il Bilancio consolidato dell’anno 2021 con Deliberazione CC N. 36 
del 16/09/2022; 

- si è provveduto all’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 (secondo le modalità di cui al D.M. 12/05/2016); 

- è stata attivata la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 2, lett. c), del D.L. n. 66/2014; 

- si è provveduto all’invio del Piano Triennale di Fabbisogno di Personale 2022/2024  ai 
sensi dell’articolo 6-ter , comma 5, del D.Lgs. 165/2001; 

-  il Comune non è strutturalmente deficitario e non è in dissesto finanziario. 
 
 
PNRR - Le nuove regole per il reclutamento del personale 
 
Nell’intento di agevolare l’attuazione del PNRR, è stato convertito in legge n. 113 del 6 agosto 2021, 
il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia». La Legge n. 113/2021 indica in modo 
tassativo la diretta applicabilità a tutte le Pubbliche Amministrazioni delle forme straordinarie di 
reclutamento solo laddove queste siano soggetti titolari di investimenti a valere sulle risorse PNRR. 
Di seguito si illustrano brevemente le principali novità in materia di assunzioni nelle P.A. e negli  Enti     
locali in particolare: 

- Reclutamento di personale a tempo determinato, conferimento di incarichi professionali, 
incarichi dirigenziali (art. 1); 

- Misure urgenti per esperienze di formazione e lavoro per i giovani (art. 2); 

- Misure per la valorizzazione del merito (art. 3). 
 
Le P.A. titolari di interventi previsti nel PNRR possono porre a carico di tali risorse esclusivamente 
le spese per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui 
hanno la diretta titolarità di attuazione. 
Tale reclutamento può essere effettuato in deroga ai limiti assunzionali previsti per il lavoro 
flessibile, ex art. 9, comma 28, D.L. n.. 78/2010. 
I contratti a tempo determinato, attivati per la realizzazione degli interventi finanziati dai fondi 
del PNRR, potranno     avere una durata anche superiore a 36 mesi, rinnovabili una sola volta e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Sempre ai sensi dell’art. 1, al fine di non disperdere le 
competenze acquisite dalle P.A. dopo il 2026, le stesse amministrazioni “prevederanno” una 
riserva del 40% dei posti messi a concorsi per assunzioni a tempo indeterminato a favore di chi 
abbia svolto incarichi a tempo determinato per lavorare al PNRR con esperienza di almeno 36 
mesi (comma 3) 
Per professionisti ed esperti, nonché per le alte specializzazioni, la Funzione pubblica ha istituito 
due distinti elenchi sul  Portale del reclutamento, tenuto conto dei requisiti  individuati con D.M. 
(commi 5, 6, 7 e 8). 

Ricognizione delle cessazioni 
Nel corso del 2023 si sono verificate e si verificheranno le seguenti cessazioni: 

• n. 1 unità nel profilo di Istruttore Direttivo Bibliotecario, Area dei funzionari, a seguito di 

dimissioni, con decorrenza 16/06/2023; 

• n. 1 unità nel profilo Istruttore Tecnico  – Area degli Istruttori – a seguito di dimissioni, a far 

data dal 01.06.2023; 

• n. 1 unità nel profilo Collaboratore Amministrativo – Area degli operatori esperti – a far data 

presumibilmente daL 01/11/2023; 

• n. 1 istruttore contabile – Area degli Istruttori – a far data dal 01/01/2024. 

Periodicamente l’ufficio Gestione Risorse Umane effettuerà una ricognizione per individuare 

i dipendenti che nel triennio di programmazione dei fabbisogni di personale matureranno il 



requisito di accesso alla pensione anticipata, o che raggiungeranno il limite ordinamentale per il 

collocamento a riposo d’ufficio. Non vi sono situazioni di soprannumero o di eccedenze di 

personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

 
Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle  risorse: con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 122 del 25/08/2022  sono state allocate le unità di personale nei singoli settori, 
apportando delle modifiche alla distribuzione attraverso l’istituto della mobilità intersettoriale.  
 

Strategia di copertura del fabbisogno. 

In coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance,  tenuto conto della 

ricognizione da parte  dell’ufficio Gestione Risorse Umane e  d e l  S e t t o r e  

F i n a n z i a r i o  in merito alle cessazioni d’ufficio programmate, dei vincoli assunzionali e 

delle risorse finanziarie disponibili, è stata  formulata una proposta in merito al fabbisogno di 

personale. Una volta definite le necessità è stata valutata la possibilità di farvi fronte mediante 

ricollocazione del personale al momento in servizio (mobilità interna) seguita da percorsi di 

formazione per agevolare l’acquisizione di nuove conoscenze. Laddove non è stato possibile 

assolvere ai fabbisogni con una più razionale distribuzione delle risorse, sono state individuate le 

migliori modalità di copertura, tenuto conto dei tempi entro cui dover perfezionare il 

reclutamento, della posizione da ricoprire all’interno della struttura, delle capacità richieste e dei 

titoli culturali necessari. 

Le assunzioni per le esigenze del fabbisogno di personale avvengono con contratti di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato. Il ricorso a contratto di lavoro flessibile avviene soltanto per 

comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale (es. sostituzione di 

personale assente con diritto alla conservazione del posto). 

La programmazione dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025, prevede le seguenti 

assunzioni, evidenziando una incidenza sulle facoltà assunzionali pari a € 70.000,00. per quanto 

riguarda la assunzione di n. 2 Istruttori di vigilanza, mentre le rimanenti assunzioni programmate 

sopperiscono alla cessazione di unità presso alcuni Settori, a seguito di dimissioni e collocamento 

in quiescenza. Per quanto concerne la programmazione relativa alle forme flessibili si va a 

sopperire ad esigenze straordinarie dettate anche dall’utilizzo di una unità dell’Area dei 

funzionari/E.Q. presso altro Ente, con diritto alla conservazione del posto. 
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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2023/2025 (PIAO) 

 

ANNUALITA’ 2023 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

AREA PROFILO - 

SETTORE 

AZIONE PIANO NOTE 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 
(EX CAT. C 
CCNL 
FUNZIONI 
LOCALI) 

N. 2 ISTRUTTORI 
DI POLIZIA 
LOCALE – TEMPO 
PIENO   
SETTORE VI 

 

CONCORSO PUBBLICO IN 
ITINERE 

 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 
(EX CAT. C 
CCNL 
FUNZIONI 
LOCALI) 

 N. 1 ISTRUTTORE 
CONTABILE   – 
SETTORE II  
 

UTILIZZO GRADUATORIA 
ALTRO ENTE/ CONCORSO 
PUBBLICO PREVIO 
ESPERIMENTO DELLA 
MOBILITA’ OBBLIGATORIA 
PREVISTA DALL’ART 34BIS DEL 
D.LGS N. 165/2001 

A 
COPERTURA 
DEL POSTO 

CHE SI 
RENDERA’ 

VACANTE A 
FAR DATA 

DAL 
01/01/2024 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 
(EX CAT. C 
CCNL 
FUNZIONI 
LOCALI) 

N. 1 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 
CONTABILE A TEMPO 
PIENO   
SETTORE II 

UTILIZZO GRADUATORIA 
ALTRO ENTE AI SENSI DEL 
VIGENTE REGOLAMENTO 
COMUNALE APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE N.  110  DEL 
19/07/2022 PREVIO 
ESPERIMENTO DI MOBILITA’ 
OBBLIGATORIA EX ART. 34BIS 
DEL D.LGS. N. 165/2001 

A 
COPERTURA 
DEL POSTO 

RESOSI 
VACANTE NEL 

CORSO DEL 
2022  

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 
(EX CAT. C 
CCNL 
FUNZIONI 
LOCALI) 

N. 1 ISTRUTTORE 
TECNICO A TEMPO 
PIENO – SETTORE V 

UTILIZZO GRADUATORIA DI 
ALTRO ENTE AI SENSI DEL 
VIGENTE REGOLAMENTO 
COMUNALE APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE N.  110  DEL 
19/07/2022 PREVIO 
ESPERIMENTO DI MOBILITA’ 
OBBLIGATORIA EX ART. 34BIS 
DEL D.LGS. N. 165/2001 

A 
COPERTURA 
DEL POSTO 

CHE SI 
RENDERA’ 

VACANTE NEL 
CORSO DEL 

2023 

 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 



AREA DEGLI 
OPERATORI  
ESPERTI (EX 
CAT. B CCNL 
FUNZIONI 
LOCALI) 

N. 1 COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO – 
– DURATA ANNI 2 – 
ESIGENZE 
STRAORDINARIE 
SERVIZIO  

SOMMINISTRAZIONE DI 
LAVORO A TEMPO 
DETERMINATO EX ART. 36, 
COMMA 2, DEL D.LGS. N. 
165/2001 E DEL D.LGS. N. 
276/2003  

 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 
E.Q. (EX CAT. 
D) 

N. 1 ASSISTENTE 
SOCIALE – A TEMPO 
PIENO E 
DETERMINATO ( ANNI 
1) 

UTILIZZO GRADUATORIA ALTRO 

 ENTE AI SENSI DEL VIGENTE  

REGOLAMENTO COMUNALE 

 APPROVATO CON  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

COMUNALE N.  110  DEL 19/07/2022 
 

Sostituzione 
personale a 
tempo 
indeterminato 
in utilizzo 
presso altro 
Ente 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 
( EX CAT. C 
CCNL FUNZINI 
LOCALI) 

N. ISTRUTTORE DI 
POLIZIA LOCALE A 
TEMPO PIENO E 
DETERMINATO 

PROROGA CONTRATTO IN 
ESSERE FINO AL 30/11/2023 

 

 

. ANNUALITA’ 2024 

 

 

AREA PROFILO - 

SETTORE 

AZIONE PIANO NOTE 

  
 

 

.  

 

ANNUALITA’ 2025 

 

 

AREA PROFILO - 

SETTORE 

AZIONE PIANO NOTE 

  
 

 

 

 

Dimostrazione del rispetto dei vincoli di spesa: 

 

- Art. 33, comma 2, del DL. 34/2019 convertito dalla legge 28/06/2019, n. 58 
 



SPESA POTENZIALE CON LIMITE 19%        
    € 1.998.619,87 
 
SPESA DEL PERSONAL E IN SERVIZIO        
    € 1.727.196,98 
 
SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI PREVISTE 
 NEL PTFP RILEVANTI AI FINI DEI VINCOLI IN MATERIA DI SPESA DEL PERSONALE 
     
N. 2 Agenti di polizia Locale Cat. C         
    €     70.000,00 
                
    €      70.000,00 
 
SPESA TOTALE PER ATTUAZIONE PTFP       
    € 1.797.196,98   

- Media del triennio 2011/2013 - articolo 1 c. 557 e seguenti Legge 296/2006 

La media del triennio 2011/2013 (cfr. Relazione Organo di revisione al R.G. 2021) è pari a € 
2.058.404,74, a fronte di una spesa programmata pari a € 1.797.196,98. 

 

- Limite assunzioni di personale con rapporto di lavoro flessibile - Articolo 36 D.Lgs. 

165/2001 e articolo 9, comma 28, D.L. 78/2010 convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 122/2010 

 

Limite di spesa per forme flessibili 2009 pari a € 384.098,05 a fronte di una spesa per forma flessibili 

stimata e prevista nel PTFP pari a  € 211.500,00 

 

 
PIANO AZIONI POSITIVE 2023/2025 
 
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne. 
Sono misure "speciali" ,in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta e 
temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini 
e donne. 
Il Decreto Legislativo l1 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed 
i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 
"Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo 
la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei ruoli di vertice. 
La Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 
ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per la 
pubblica amministrazione congiuntamente con il Sottosegretariato delegato alle pari opportunità, 
indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un 
ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle pari 
opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 



Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari 
opportunità, il Comune di Monte Compatri armonizza la propria attività al perseguimento e 
all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
Il presente Piano di Azioni Positive, quale sottosezione del PIAO, che avrà durata triennale si pone, 
da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro come strumento semplice ed 
operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle 
dimensioni dell'Ente. 
 
PERSONALE DIPENDENTE AL 01/01/2023 
La realizzazione del Piano tiene conto della struttura organizzativa dell'Ente e del personale 
dipendente del Comune di Monte Compatri, la cui composizione, al 01.01.2023, a livello di personale 
in servizio, evidenzia una situazione di sostanziale equilibrio, non essendovi un divario fra generi 
non superiore a due terzi, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006.I titolari di E.Q. sono 
3 di sesso femminile e 3 di sesso maschile. 
 
OBIETTIVI 
Il piano delle azioni positive per il triennio 2023-2025 vuole perseguire i seguenti obiettivi: 
 
OBIETTIVO N. 1- FORMAZIONE SVOLTA IN ORARIO DI LAVORO 
Finalità: Favorire la partecipazione dei dipendenti alla formazione. Partendo da alcune positive 
esperienze di formazione on site e a distanza mediante e-learning, potenziare tale metodologia. 
Incrementare la formazione. 
Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Azione finanziata con risorse attinte dal budget della formazione del personale 
 
OBIETTIVO N. 2- PREVENZIONE MOBBING 
Finalità: Evitare che misure organizzative di gestione del personale possano tradursi in 
comportamenti mobbizzanti. I provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 
lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 
essere adeguatamente motivati. In particolare la mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da 
ragioni organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica della capacità lavorativa dei dipendenti 
stessi. 
Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Nessun costo 
 
OBIETTIVO N.3  - PART TIME 
Finalità : Garantire una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano la 
necessità di ridurre il proprio orario di lavoro per motivi familiari legati alle necessità di accudire 
figli minori o familiari in situazioni di disagio. per favorire la conciliazione dei tempi di lavoro con quelli 
della famiglia.. 
Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Nessun costo 
 
OBIETTIVO N. 4- CONGEDI PARENTALI 
Finalità: Informazione diffusa sugli istituti connessi alla maternità/paternità e sulle opportunità offerte 
dalla normativa vigente. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo 
di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari, sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o 
di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative 
formative per colmare le eventuali lacune. Altre iniziative potranno essere realizzate su richiesta e 
in accordo con le R.S.U. 
 Realizzazione :Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Nessun costo 
 
OBIETTIVO N. 5- PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO 



Finalità : Promozione del benessere organizzativo ed individuale attraverso l’accrescimento del 
ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al benessere proprio e 
dei colleghi; prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di 
miglioramento; 
Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Nessun costo 
 
OBIETTIVO N. 6 - GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ NELLE 
PROCEDURE DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE  
Finalità: Richiamare espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità nella 
redazione di bandi di concorso/selezione. Resta fermo l'obbligo di assicurare, nelle commissioni di 
concorso e selezione, la presenza di entrambi i sessi. 
Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2023/2025. 
Costo: Nessun costo 
 
DURATA 
Il presente Piano ha durata triennale. 
Il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente e sul sito Internet in modo da essere 
accessibile a tutti i dipendenti e cittadini. Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio 
dell’efficacia delle azioni adottate, raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, 
annualmente, se necessario, e, comunque, al termine del triennio, ad un adeguato 
aggiornamento. Lo scopo è infatti quello di rendere il presente documento uno strumento dinamico 
e pienamente efficace nel raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Sottosezione 3.04 

 
PIANO FORMATIVO DEL PERSONALE 

 
       
Il Piano di Formazione rappresenta uno strumento strategico messo in atto 

dall’Amministrazione per promuovere le seguenti finalità: 

• facilitare   la   crescita   professionale, l’acquisizione e la condivisione di 
obiettivi di cambiamento; 

 

• le attuare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane per le quali la 
realizzazione dei progetti di governo rappresenti la mission da perseguire; 

• assicurare il supporto conoscitivo al fine di garantire l’operatività dei servizi 
migliorandone la qualità e l’efficienza; 

• perseguire la realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi 
facilmente utilizzabili e di qualità, promuovendo negli operatori, attraverso la 
formazione, la conoscenza e la consapevolezza degli strumenti al fine, anche, di 
trasmetterla ai cittadini; 

• costituire un fattore decisivo di successo e una leva fondamentale nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle azioni 
amministrative; 

• favorire la formazione in ambiti trasversali per consentire più ampia flessibilità 
nella gestione delle risorse umane; 

• assicurare la formazione del nuovo personale per agevolare il tempestivo ed 
efficace inserimento nella struttura lavorativa; 

• accompagnare il reinserimento nella struttura lavorativa di provenienza o di 
nuova destinazione del personale assente per lunghi periodi; 

• favorire una cultura delle pari opportunità e prevenzione di ogni forma di 
discriminazione di genere; 

 
Le strategie formative adottate dal Comune di Monte Compatri sono volte a: 

• promuovere la formazione in-house, sia frontale che a distanza, in quanto agevola la 
partecipazione del personale ai corsi, consentendo di contemperare le esigenze 
private e famigliari con l’attività lavorativa 

• garantire la fornitura di editoria specializzata per il costante aggiornamento 
professionale 

• promuovere, nell’ambito dell’offerta formativa, forme di collaborazione, associazione o 
di patrocinio anche per la realizzazione presso le sedi comunali, di corsi gratuiti per 
il personale dell’Ente, eventualmente anche con la partecipazione di altri Enti, 
tenuto conto delle positive esperienze già attuate, che hanno assicurato negli anni 
un’ampia platea di  formati, pur nel rispetto tempo per tempo dei vigenti limiti di 
spesa per la formazione, e altresì con notevole contenimento della spesa per 
missioni e del tempo lavoro.      

 
 
 
 
 
 
 



4^ Sezione di programmazione  – MONITORAGGIO 
 
Sezione non soggetta a compilazione da parte degli Enti di ridotte dimensioni. 


